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PARIGI, 5. " L'CTniott conferma non 
e$3ere, ancora, st^bililo raccordo riguar
do alla bymiieir'a.' F̂a Compiìssìone Hi 
destra, n̂ otìiiùata ieri, presenterà le sue 
proposte ai 21 corr.: ifpiojgélio di con
vocare anticipatamente TAssenfìblfea è 
completartic^nte abbandonato', Remtìsnt 
accettò ia caa<iidatura repiibl̂ I/oana oì 
Tolosa. 0 
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La Società promotrico Mie buone 
i>peré di' Ciritavecchia presentò, noi 
giorno 28 settembre u. 3., un indi
rizzo al Santo Padre. ., '.:'.; ',V 
. li Osservato^ Éóniàfto GÌk Voce 

della Verità avondo pubblicato noi 
giorno 4 correnjjela risposta cheB,. S. 
diede a quoU'indirizzo, ne togliamo 1 
seguenti brani: : ..,,.;;, 

Intanto quello che ora jvirEncijQman.do 
è di aver cura della fanciullezzaedelb 

f. . I L L 

gioventù ; e )o raccomando spedalniente 
a voi, madri di famiglia,, ch9,jCftri,Q.ye 
ne saranno tea le rnolte donne che vedo 
qui presenti. Imperocché la ^eiue, che do
mina non nnra ad ahTO che a togliere 
dal petto della infanzia e della gioventù 
ogni seme di religione. 

Uno dei più grandi increduli dtl se* 
1 •• ' • 1 - . . • • 1 •• . * 

r ultimo rep,,J p)rcsynMt»Pcre4MJì (ae îono 
la e^prp^sione, nia minano allo,stesso in 
ten^o, ,e i iC0SÌ,,i(e.tiì incredujii .ajQcjera.a 
sono coadotti a marno, p9j?i giungere, al-
rpaipio SCORO,,se Dio lo,pei;i:n?At̂ sse. 
i Intantp.jSÌ caranoin^ fr^pcapiente nella 
via della. Jfliquità, edJ,(.cJpr,o. èfatto og-
.Saetto,di,,9^ioip,Ìtaliave m certi paesi 
del NoX(<d[ ove il goyeî no si .ê rroga le 
atli^ibuzionldei vescovi, ^punisce i buoni 
e prei|iiu i cuttivi, i qu a li, rinunzie] ndo 
9)r obbedienza ed al giogo soave della 
Ghjesa, sì sobbarcano volentieri alla ca
tena IQ̂ TQ imposta da qualcuno cba co
manda e die pesa su di Ipro iCoUa mano 
di ferro.. ..;; ..,n . A\ :_>>•: a.'.' .- f • '*'? 

Però, mentre questo.,.làscia ;;libero lo 
sfogo di riec pasjsìQnit' e. iPQa consonte 
i l iCeggif?̂ "*'0 pî terno; dei,,vescovi, ne 
nasce l'infernale motivo pel qua!» certi 
ministri di Dio, accecati dalie passioni» 
trascinati da perversi appeiiu j .preferi
scano )a padronanza dei fieri.Àmannì ©* 
0ei perfidi Seiani al paterno regime del̂  
l'Mnìca Cliie.sa ,<|i (Jesù Cristo. . : .; 
;r Ma torniamo ai moderni piulroni dHtìii 
ila, checamminana ^ulle orme di quelh 
deVquali abbìàrno detto tìn qui; e di fatto, 
per hniitarmi uipeìlegrioag^i, domnndo 
perchè siano così anatematizzati. Si djce 
per impedùeVagglomei'uzionG dèi popoli 
in Unimomento, in cui si manifesta una 
malattia pestilenziale. Non pelleg^inagg^, 
non grandi adunanze nelle chiese; e per 
ciò si temo di proibire financo la solen-
.njtà di u^ Apostolo ed Evnn^gelisU in 
una Cattedrale, ove si Venera il suo' 
corpo. E se la bella e divota festa ebbe 
luogo, ciò si deve alia fermezza di quelli 
che preft?riscono agli iumani riguardi la 
costanza e ferm«y,74a.sacerdotale, !̂  

Intanto !le grandi;- radunanze del po
polo sono 'consentitele^ incoraggiate là 
dove si trattlj'Vli rnppresentare s 
anticrisiiarii, come avvenne in questi 
giorni, alla luce del sole, in un gran 

qwista ,dL .Roma ^fl^?0 set-emb^Cr 
tutto contro Dio e )a sua Chiesa» e 

Autio ancora »t:r favorire il demonio. Qui 
i 1 ^ ! ' ' ' ' • • • i • ' •" f - ! i * • • y tf. ^ 

si. manifesta tutto Io zelo, e le riunioni 
devote e sacre so»0,(Condannate per ti-
\)ìQVQ dei n̂ ôf.bo asiatico, mentre, certe 
adimanze, che seco portano li|̂ pìù sozzai 
infezione dì pesiìlenzì̂ * ,?if̂ orale, sona.per-
messe non spjp̂ , ni,̂ ^ f̂aypcito. Misera cg§.-
dizione dei (giorni nostri i , - r? • 
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NOSTRA CORRISPONDKNZA 

' ;v.r, Maina, 4 ottobre, 
j, (Y), p,er il giorno iO corr. scaturiranno 
,fj.̂ ori t^olie ed ìmportanii,notizie rpì^tir 
ve al lavoro fatto dalla Giunta liquidi»* 
tcice deU'Asse ÌEcc(ê iastiG« di lioma..u^ 

Per quel gjorno; Risaprà, cioè, quante 
e qnali sono.Je denunpiet pervenute fdla 
Giunta, il loro ammontarti, gli. osucoii 
frapposti dalie Case Ueligipfiè che non 
hanno, adempito a che hanno adempito 
(naie all'obbligo loro imposto dalla legge 
0 molti altri particolari non esclusi,quelli 
riguardiinu la opposizione fatta p'̂ r conto 
di qualche convento, da'talurià delle t e : i*̂^̂^̂^ 

Questi conventi per quanto mi consta, 
saretbcTo tre;. S. Maria alla ' lAinerva, 
; San Luigi dei Francasi, e quello del 
sacro Cuòre alla Trinità dtei PMlegrìni. 
. E stitto il-ministro di Grazip. e .Giu
stizia "ctV ' ha imposto alla tìiunta di 
lavorare in segreto e dì non'* far tra
pelare nulla al pubblico, sino ni" iO di 
queoto mese. 
' In quello stèsso giói'nb vedrà'laìiice 
dn* istruzìdhèsiàrnpala (fa ti cìi]i articola re 
clèlb'Giunta!) che dovrii sèrVirb di guida 
per la pi'esa dì possésso dei'Kehtift p</r 
il sistema du seguire nella vbndìia. 

Anche di qìiè&ta istirUzfone, fino al 
giorno 10, li pubbUÌ!Ò dete'ì^àorare il 
t e s t o . ' • ' • ' • • " • • '^'' • " ^ ^ ' '•'^' ' • * • • 

A i^t-tpisit§" d i' vèftdìla. Og ì̂̂ 'per ' la 
prima volta !a locale Intenderìza di Fi
nanza ha pubblicali dei grandìs.'iinìì ma
li 1 fé sti che iiUro' non sono che avvisi 
d*Asta per lu veiidita di una quantità 
di beni cccMaslici. ' : ^ '" ' ^ ' ' ' 

Come vedete, si éritra ih'̂ tin periodò 
di lavorò avuvo e la \egge di sòppi-eq-
sioné va ad essere eseguiti^ senza mi
sericordia. ' , 

iSoltt Clericali Haniio ad ìrfl̂ hdere che 

t , 
}{ 

, Î ri sera ha avuto luogo al Campi
doglio la discussione generale pubblica 
sul nuovo piani» Regolatore'/' ''' , ' 

Si pî evede che le conclusióni saranno 
presso a poco uguali a qiielle deUe córn-
mìssioni, cioè ii* dire ^chè tutti i peo-
getti presentali, ilr infuori dei munldìì 
pali, verranno scartati. 

'^'*^ 
•f*^'-^ rzc3;z:nL=: 

i f ; ! ; . • . • > ..'f- ^ '^ H 

i \ 
•^ V r ^ j y . ^ — ^ - T ^ i ; j ^ j ^ - J — 1 - J ' . • - r - ^ u h i .1 ' ^ ^ • r - • • / - ^ 1 11" - r i i 

• 1 t 

^ ^ ' 8 

. ^ • ' 

••--^ v - ^ " - " - T - - ^ > 7 - a « T - - "txtr : : ^ ^ • ™ ^ • -m^'-' 
J- * * . 

^ ^ ^ k H b n 

• 1 e 

- { 

' t 

SCEl DEIU m AMEITIM ' 
SOTTO LA DITTATURA DI JtOSAS 

j ' > I 7< - ' y . . . 

Riduzione, dallo Spagmiolo 

i . 

I 

CAPITOLO V. 
i •.- L ^ \:'. p . • 

Il dittatore fé' cenno alla, figlia, e 
questa, dopo l'asst̂ nza d'un minato 
entrò annunciando il comandante Cui 
t i n o . : , . •' ' :. . • j 

Rosas rimase seduto in capo alla ta
vola;; Manuela si collocò alla sua destra. 

I 

Vigna di fronte a luì e la fantesca, 
dopo aver pnriata un'altra bottìglia di 
vino, si ritirò. 

Si sentì ben presto il suono degli 
speroni di Cuitino, e questo celebre 

personaggio della confetìerazigne appar
ve sulla soglia della sala ón pnirizbrte
nendo in mano irsiio'^Bappelloda con
tadino cinto da un nastro rosso allo 
duê  pollici, luttoi ufficiale che 'faceva 
portare il governatore peri' la déftìrtU 
sua moglie*, e coperto con' tiflVpóricftó 
di panno azzurro, il- quale non permét
teva di scoprire i r suo vestito fuorché 
dai'ginecchi ai jpìedi, l suoi capelli in
colti gli cadeviino sulla faccia abbron
zita, rèndendo ancor più orribile quel 
sembiante su! quale si vedovano trac-

tutte quelle linee con lo quali ia 
mano di Dio segna i'criminosi istinti 
sopra le'figure umane. 

— Enti'at«̂ ,'''fin)icò —̂  t;U disse KoL-as, 
ésahjiiiando]o"'èòn uno sguarì̂ Ò fiìg'gi-
'tiVo come'Un'IàVnpo."'' 

—• Biiòna serìi; Cóh'permésso urvò-

^"'Entrate. Manuela, da una seggiola 
al comandante. -' • " • i 

ri 

MadiiSra obbedì. '' • ' ' ' 
''' ~U ôleÌ0'p]*'enVlé1*è̂  qualche cosà? 

' Gf aziéy 'dcélè'l l'éViztì ,*'''• . ' ; • 
Muiruéìà, dògli uii bicchier di Vino. 

Mentre Manuela stendeva il suo brac
cio per prendere la bottiglia, Cuitino 

gazioni estere. 
Anzi, giaèchè tocoo quest* ultijth* ta*-

sto, debbo riandare ad una notizia ab-
bastanza seria, datavi lemJDo indietro 
colla promessa"dj 'màggjopi particolari. 

Vi dissi cioé'"c'Ké un addetto alla Le-
gfà̂ fd riè'francese pì'essó la S.'Sede gì-
fava per tul/t''ì'''éonvénti 'dî 'tìonia per 
induri'é"i"i .̂ligìosi''iÌ iibh pt̂ feschtarè ì é 
'denunzie istigando dì rispendere che il 
Governo se volava far volare 'r'̂ éii'óì 
diritti', sì rivólffcsse ali'Ambascittii di 

' j 1 i t i 

Francia. W coèà mi pareva' gravissi
ma'^'"ficl rifcrìr^^ela, mi circoèfàài dì 
tulle fè'^'Tiséi^veV'Oi*a 'ho' -saputo che 
^ueglò élgn'ar rtrfffcfio^sf'éltmital'o affare 
un gito; nei convènti p?i quali e possi 
bile far valere la protezione della Le-

.one francese. 
! 1 
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cogliénza ricévuta a Vienh;! e ntì por 
t̂ n̂ò la prova che Vittorio- Emanuele, 
mentre ha dispietìsutò a Berlino uri'in-
fìnità di decorazioni,' a Vienna non né 
ha conferite nemmouo una. Se udrete 
Qualcuno dt questi clericali •^' anche a 
Padova p^r'dlsgràzia né avrete i-' spac-
éiare simUi buaggini rammentategli l'or 
dirie''àeirfmpera(o!*é d'Austria col quale 
vèhriè dt-creiato ch*e nessun.funzionarie 
dellTihpéro pòUiva "esser decoralo dai 
Sovrani esteri diìnmfeVepùca dell'Espo-
'sizi'yne.; -'• • •:•- ' ^ "•• >'''^ • ' 

A questo aggiungerò che il Re coó-
lerii'à ie decoraziani ai funztonnrii sia 
iììiliwri che civili dell'fmpero d'Austria 
òhe da lui verranno prescelti, in occa
sione del prossimo Capo d^Anno, La 
bsV'd è già formuVa. 

v 
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scoprì 1 a suk inànò • destra, gettandosi 
sulla spalla uiia 'fiVìda del pòttcho; e, 
pigliando un bicchiere lo presentò alla 
donzella. Questa, al vòlgere gii oCÒhi 
verso quella • mano,• vehn'e colta "da 
uh 'tremito'^nervòso, che le feCe Vtir-
sare pano del vino "sulla tavola. La 
mano ed il'braccio di editino erano 
rossi di sangue, llosas lo vide e uh 
laaìpo iiì gioia inimò iosto quella cupa 
fisonomia. Miinuela eî a pallida; al pa'fi 
d' un cadavei*è, ' -'. "̂  '-•. 

-*-''AIIh salute di'vostra eccellenza e 
r • 

di donna Manuelita — disse Cuitino 
facendo ima ^roloiida réverenzia, dopò 
aver vuotato il bicchiere, '' V 

— Orbene, chiese lentamente RÒsas, 
che desideralo'Oòróhdjnte? •' '''•'•̂ ' 

' ri 

—' Siccome V. E.* hiì comandò di ve-
'nìrè "a' refidérgli domo ddlti'-stìa 'cBm-
missione... '•*•' "^ 

-^ Che commissione?* ^ < ; 
, E. mi mcanco... • ' '• 1 

— Ah, gì! che facesse unsi'"passèg. 
già li li il pel BòjD. È véio, Merlò" racconiò 
a' VictòiMea hoiVf1ó''chè còsa d'alcuni i 
quali doveario por̂ arĉ t alFesercito' del 
se] veggio unitario Lava Ile, ed ora mi 
rammento d'avere detto a voi che vi-

F i 

gilàjite un poce, perchè codesto Vietò 
fica è un buoii fcdeniìei ma non si può 
negare eh* è anche un pô  gòffo e nel 
più bello si Jasciafcogliere dal .sonno. 

-r- E andasie. ai ;B9Jo? 1, ', • 
,— .Vandai,.,dopo Mer..convenut,a,fiftn 

Merlo iaieinOuAquanto s'aveva da fare. 
- ; E h trovaste.? ,;.-,; ; > ,.,,; , 
— Si, vqnnei;(;i ĉon, yerl,o, e al so 

gnale che, questi 'mi' fece, io lì caricai. 
--*S lì conducete prigionieri? 

-'~f^0 chfil non si rammenta vostra 
eccelNjnza qujìnto mi disse? ,. 
.̂,,Ah, e véro;l̂ .. Gli e chi sono stanco. 

.F|inor;ì n«n ha.; fa ito che arrestarli e 
trattarli come un padre tratta ì propri 
figli iudisciplinatì. Ma essi non sì cor 

' 1 . . - , j " I " I . " 

reggono; edio yj. ho^deito essere ne 
cessnrio che i buoni federali si aŝ ìumano 
èssi ti carico di castigare c'ostorp còniè 
credono, perchè in fine, se Lrìvall© 
iHonfasse, sarebbero beìrié qtie'selvaggi 
lihè perseguiierebbero voi altri federali. 

— Bah! trionfare Lavallcl* "'i 
'••'^Quanto a móinort' tftf sì farebbe 
che favore 'togll(3rtdomi il''comando, lo 
Io tengè' '̂ erfilvè vtìi altri -mi obbligate. 

— Sua eccellenza è il padre della 
confederazione. 

IL PRjICmo^BÌZMNE 
. I . • . -1 • • . ' • • ' i •• . . ' f ' . 

Il Constitutiotmel^ bf contiene il seguen
te preambolo, che traduciamo, al prò. 
cesso BazaineV . ''•' 

Siccome lunedi, 6, sì aproiio àt Tria-
non i dibaitimenti nel processo, che farà 
grande rumore, cohtfb *il Mdretóiallo di 
Francia; Bazaine, Ci ' sembra ' bppòrttóo 
richiamare alla mente dei nòstri lei-

^ . f I 

lòrì,| in maniera precisa è rapida nello 
BtesBo tempo, gli avvéniménti che ^èf-
vironó di bafee alf accusa, é̂ 'chc Siiìr/i'nrio 
tanto diversamente commentbti. NeìP̂ Ĵ  
sporre i fatti non cl'occupct'Mb delle 
apparenze òhe potrebbero aggravSré'b 
mitigare Ui- posizione del mhrèscwllo ; 
ne lascieren.o il cò înpib prima diHuftò 
lpànisteraif,pubblic(Mpoi all' emi minte 

aV V ocato eh è de Ve ra ì» p re seft tàì̂ è 1 li ' dì -
fesa. Noi iraCoeremo i farti (ali qu.-ìH 
sono avvenuti, fondaitdoct' tuli carnieri tè, 
pel nostro i-aéifohtò; sUi •ÒofeutWe'Atìliffi-
ziali ove sono riferiti:' ' " '• ' 

Mac-Mahon, dbpoayeré^ne'lifi''giornata 
del '-() agosto lottato fcròlcrfmenfe nei 
pioni di Woerth con 33,000 uiimini contro 
i 140,000 del principe réiiJe di Prussia?; 
ritira vasi p«̂  iSa venie •'•. cops-enda : collo 
su^,iretro-guarche la strada di iVuhcyi, 
Nello stesso mentrf?, Ffoss îrd, alia tésia 
dei a?!corpo, era. attaccato a Spi 'keren 
dal maresciivlb Stéitìcj iot5i;:(l)f;e td uVunte 

(1)1 lettori: del .Gm-nute, di Patfoya i icònlc-
• I-

raniio I' aaifliafissìma, descrizione f«(ta tleUa bnt-
taglia di Spigkcrcri da Àrcihaldo Forbés, nftV̂ iJ<̂ i 
ricordi della guerra del 1870-71,-col titolo Dof 
campo prussiano^ di cui noi abbifimo d̂ Vo la 
traduzione iu appendice .̂  ,, r.* 

I J tfM i » d 
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't;% E, còme vi dicevo sta a voi aiu 
tarmi. Fate quel che voréiecòii'questi 
selvaggi cui il' carcere non Incute spa
vento. Son essj* òhe vi. fucile ranno se 
trionfano. •' . . -'• • >• ' ^ •:•> '^ ^ •'''.= 

.. -7. BahI non trìónferaî Sol̂  •'•}^''^' ' 
•̂ . h già VI ho detto di rvtìèieve que* 
, come cosa vostra, agli altri vostri sto 

amici. 
t ^ f i 
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—- L'ho fattOj eccellenza.. , , / • 
• — E i sei vaggì|ug^(^i?chi ejninò; niolti? 

— Cinqufi. ::•/','-,:'.,,:• :.^_ ,:J; ;;, - ; 

— E li avete lasciati desiderosi aiì-
' j ' - i I • * 

Cora di tornare aU'imblròarsi-? ^ 
— Tra poco n© porter̂ miip i' caiia-

vcri alla poHziu s,opra una carretta, poi
ché Merlo mi disse che 'òòsi glt ave va 
0rdiható il capò. ^ . , , -̂  • * 
,̂ l Ah l i cadaveri?.., ĵ V Ì;yo i allri ' ;Ì ì̂ feia 
rag;iou^.,,jvì! "on fttte"̂ 9̂|je difèndervi, 
perchè se cpstorQ'tlrionfasserp vifèréB 
bero senza dubbio fujciiare. "' ' ^ 

I , nr: xQd*?̂ **̂  no, ecc^ljeiìza - disse Cm-
^tino, sorridendo ferocemente. ,, . 

••'•==.¥, li avete frugati;.>per p̂aperiJ tJe 
tenevano carte? — sog^fiunsé Rosas, 
non nascondendo più oramai la sua al
legrezza della vendetta soddisfatta. 

i 

M. 

••i 
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i 
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la meibi dèlia, glornaU resìsteva vitto-
rìosamente ai vigorosi assaMdell^p' 
onde colonne tedesche. TJnMmprzdf̂ ln^ -̂
siderévoie, ricevuto dal n^ictì sul; fl
uire del giorno, decidevaMélla|Vittarì^ 
e il 2* corpo ripìegavasi iS'feetó. '̂  

Alle due estremila della nostra lÌD«a 
di battafiflìa avevomo dunque subito diie 
rovesci. La precisione delie manovre 
tedesche rivelavasi colla simultaneità 
dei colpi recati. ' Un protondo stupore 
impadronivasì dell*esercito avvezzo alta 
Tittorja, vedendosi costretto alla nuraia. 

Il dubbio era tn tutti i cuori. Avendo 
jla coscienza dì essere tanto bravi 'éVì-̂ ' 
soluti, ì m^v'hmW^i 6f?.t)jpMv.̂ fi9,afli-;-
mettere che la loro disgrazia up^ î'̂ ssie, 
il risultato di una debolezza indipendente 
da essi. Mostrir'genferBli, essi pensavano, 
son incapaci: qualche voce più temeraria 
osî va perfino pronunziare il ^̂  ftotó«i'^-dì ' 
traditori;*' v 
. Abituato al trioafo, l'esercito provava! 

Il'bisogno, dr far pesare sugli, altri la 
responsabilità della propria disotta..,, i 

Un cambiamento nel comando era. 
perciò .jdivenulo necessario, 

Il marescialli Bazainè, il Q agosto, m 
nromosso al. comando deirarinata del 
Reno • ; , : 

Le ragioni che aveano «esigoato u i 
maresciallo Bazaine a quel posto peri- • 
coió»tf;p§o|èioue^^ ;i^,^n| :|. i 

Prima, -Û  .maresciaUo era in auge 

di Francia a forza dì enerjìa, ©raî jn̂ i- \ 

MU«:? ?»^v^ei mĴ îoP ,̂umẑ ^ 
3tro esercito:,,sijijay,^Jp,s.up,bellgf ri, 

•JWala j^ltr^yersó.Je, R9pol̂ ?f.9nì .9?M!l 
• M ,!^es^!?9,. <ìon4R^a .(jonj-imarcheyole 
abilit^^.^trate^p, e s^nza Perdere ,r̂ .è 
m^^^^M, >%t<=̂ f?/'9"̂  .^WS^^^ 
dj ,tiitticp, Io î̂  coAô (̂ eY,%. coergìt^o., ;,, 

f|iî ?ipnji:̂ ^Pare.ya chgJ>uror^.d?^%a viti 
î l̂ìn̂ î -̂ ^̂ ^W ŝ̂ ei suUe^jo^ly^ aquile;;,e 

.-.Prnasi 

Si decide la ritirata su Verdun. L'jir* 
ma%^<?omìncia a, passare la Rosella, 

b Ikingtéviìlè» nel mattinò del 14. 
cfee noĵ  erano gihntilo 

iptiuméro BÒffî àieni», per Sbaripa 
rei)* teda; tentaao ritardare il mo-
vlihAentOi e, verso inezzogìorno, al'mo
mento in cui il 3^ corpo, sotto gli ór
dini del generale Becaeri, .disponeyasj 
a piissare a sua volta il fiamW-^e ô Vil 
sionì deL^ar^scjallo^ St^ìniqetz Jp at-
taccan«'m coda con estrema -'*-^-
jFer sostener gii urH del 1° e del v*̂  
còrpo' cooianHaii da Mantcuffell ê  da 
Zasirow, Il > corpo ripassa ìa Mosella, 

A^% R?rte.4ei,corpo.,4i jl,?|^^iirauU-ac-
MX^^ AÌ..?qipb^.4eV g.̂ Rp(?ne, e ì tede-

• u -

sebi» a creato ti bruscuaiente :n.eL lort, at-
tacco, Vengono respinti V]goroàame|iite. 
Ma lo scopo propostosi dal-quartìerijgf^-

! '̂ prufesianft' fa ra'ggitintb, e la 
morte del prode generale Decaen non, 
fu ricompensata dal vantaggio ri portato i 
a Borny, che due,giorni dopo abbiamoi 

nojj potevamo ^^prirci «n passaggio, pbe 
cotla forza. Intanto iì 'mqviinenlò di 
ritirata continuava, e il io ag«sto co-
minqio a prodursi il nsnltato a cui lo 
Stato maggiore tedesco mirava^ 
f>: u K .%f ftÌ9«S. î L gaMll^ C J^H^o^ 

dai 9r • " . . . . . ^ 

pra una linea di parecchie leghe, J,pyij[ 

y^otte,^go/?fjpjitt e,iJ5lopvme,i v:- .mi; 

AVf^FyÌcr?^v|l?^^fn^^ta;,frai^ce3!ì.cpnf 

vensleben e di VciglitB|ieÌ55};,.qjìia ì̂,/ar}i 
m^S^^ h'^m^ r^c^cpiatì, giù.d^llp, .al-
t̂ r̂ ĵ î̂ Gorzef Uno, sfprz9 .ancora,, j5, sa • 
T]ei)ber9. .^tati; ^ppyescia î. neJU\ MoseAlâ ., ., 

Allora la strada fu sgombra,;,il pas; 
Sì^ggJ9,lib^ro^^^r^,quello ìjj.premio al 
cpr^ggh.^fiijAQstri pr̂ P̂ di spjdatv, Eppq-
rf, 11 Bpovimento-,sì .arresi^. )9a2a,̂ nt;̂ êi 
slò ì̂ifìerte^ P̂ r, t^Ha u.pa gior ì̂at̂ ^ figli 

Il IS^jgftpto s'impegnò fa battaglia 
su lutlf la linea : tìanrobert alla destra 
a SainWrivat, dovea sostenere, crii suo 
corpo 4i1boifìpleto, Turto ^el movinhenlo 
girante fatto da più di 80,000 uomini ; 
Leboeuf al centro, scontando, s'^ia pos
sibile, con una prodigiosa resistenza, i 
suoi primi errori; F^admirauìt e Fros 

,.s.atd^.accttpavapo h sinistra^ ,̂̂  ^ ̂ .... 
U i ^ ^aUcJzlia' riuife dkci ore, e la stRlto 
mfìgfgiore tedesco riuscì cogli sforzi più 
vroiènii e a prezzo della vita de'suoi 
miglieri soldati, a sloggiar« CàWòbg]pÌr| <̂!» 
che occupava Saint-Privat senza riserve. 

" t i , , i v i * 

Senza rinforzi, senza munizioni, colPar-
dglijerìa;sitiQntai^, ma che tuttavia ;re-
sia leva cpl solo ascendente del suo in-
dom^iblle.yigo^re^,;' - r i 

Un solo rinforzo che sU fosse giunto, 
^ fl?̂ ^̂ ,̂ ! P(/*4? ffiF.eS*^Wllj^,,?^yj^l)b!5;Con. 
tinuato a lasciarsi schiacciare, senza re-
Irocedercj neutralizzando il movimento 
girante dal quale dipendeva la vittoria. 
^^TUtl^àiFPafdiah'fflp'éPiare àsiiètWi, 

ricev^à^ afctìti firdiSe dF b W t s i ' m ' -
Aro il'tièniitó, ''̂  ' "̂ ' .̂Uir̂ u nrniT .. 
'L'eserci to francése cominciò a battere 
ffi TOraia fÌer'tefea^litìrtiV^sètó'd(soVd!.Ì 
ny^ni fa insegùiWèn^ò Sfa parte tìi''4 
nemica àWktò;^ sb^iràtutto all'' ala 'M^ 
m^ àbVfe' LadrnfrWri Tuflliilse à̂' àiéiri'-
mit p^i^è'^iipaventb^iV L^fetórcìtB^Hfe'., 
t'fS a'ttiiillV't'irVfJnie dféVlé ^V*a(é tè.', 
desche ha investii ' Si •'«nip'é Wtìèle-
rato. L'arcata del Reno era bloccata; \ 

Tale luuKpHmó, alto» di tJufeT-digamma 
sanguinoso e deplorabile. Non è certo 
senièf'\è̂ oî Ì3'»̂ 'î è'̂ a noi spetta discutere 
if' mèrito» • stra'tegféà ^̂ dellii*; Hiépsiìfibni 
dàte,'tìè a'ttp^tìriunMi (Ìèl 'toòViméht^ 
oi*<*fn;ati 'liàf'iuéé sì itiW soiiVà 'tutti'i 
panfcolapì deP ^̂ Uà'di'o ' che rifnangdhtì 
ancĉ ra -(yàtìUrlii l fatif ̂ 'ìniHtÀH l'fuî ano 
qtìasì-t'ermtnaii'^da^'queì''gldì^n*, te "^t 
*'aine^tìoh^iedfe ipitì'ba'ttàèl!fe,*^otì'!lèi?i 
anzi cHfe deboH'-sèrtit^. Mk gli ^av^éh'li 
nienti ()olitieipi'tìs*éro= d'-Mlbrà̂  lirià Ttì! 
portinza còtìsrde'if'evolé, 'éà''fecfecf;''"éi 
tiriò idiréral pmUo iàrtìinaile del p^ î 

psT Mrte del Governo stesso continuare 
il mantenere nello stalo eoonotntco al-
iWale,inlpiegatiinpportaniis3Ìm',chè dalia 
miseria relativa in cui vivono, possono 
"essere taììto più facilmente trascinati a 
mancare. ' ^ 

i y • „ • • 

Un giovine Pretore in uno dei paesi 
della Calabria, istraiva teftlî b fa una 
g^av^ procedura por manutengeliamo 
|iJa(volhè";flei briganti, contro vario per 

•^ì T * 'iT il' ir rr • r •- * !- ni* _'—-*"-* * i -"! 

Bone, e fra questij*l Sindaco del pacj'e 
stesso. Nar̂ ràre (ulti ìWispraceri sofferti 

Quanti ce ne saranno dei Pretori (in 
a d i z i o n i uguali i 

Con ì sensi della più distinta censi-
derazi»ne, ho Tenore dì dichiararmi 

Di V. S. liUia 
4 

Pisa, 2^ settembre (873. 
Devotisimó Servitori 
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NOTIZIE ITALIANE 

per questa istruzione, lo credo 
inutile. Dirò soltanto il prtìdìĵ ìlìe;̂ -̂ ^̂ '"̂ ' 

Una sera :cìrc8Ì 19 10 menir| stava 
per corjcj>r3̂ j fa bussatq alla pòrta della 
sua ab Uà zloî e ; dpmî n dp c î; fosse, ] ed 
inteso che sì voleva parlare con esso, 
esitò ad aprire sapendosi solofed iin«!f*f' 
n^e; ma alle molte ìnmsténze^fatte^ì^ 
aìri, e glliii/^riàs^iò^'unìi parsoti a, iihe 
per quei luoghi potftva . dirsL di 5,civil0.. 
condizione; ed all« aspetto, un galan-ì 

;md in̂  quella ^éW"à' sxMè\ afttrib'tìiî l̂iàil 
i n ' quei 'ì^ìim;> iblòfe' dì 'marmi ^ ' c6ytut 
dotìiAftdò'àH- 'i^àtìò af̂ lt, éa ''a¥tìi;one kj 

'^aénènu', pki^ò ÌV Pî étorb^*dî ctiìudgré,! 
fr qhindi^fdvelìS co'gì'i' **• J'^-H'O nu-'-' 

.'*€̂ f̂ fl&K 5prdo^,' lèi istruisòéùn prS-
'cès t̂f jjer'm'anutfefigdtì̂ iti'ò ói^ritto Tliio, ! 

• * • • . • • . J •• ' • • * - : K . - - •) • 

, RQMA, 4, — Il cardinale Bonnechose, 
che aveva accett^ito provvisoriamente 

' d* essere ÒS'piie del- *Ìl̂ ftor' Éorcelles, é 

' • { 

«yv. • ,^ ;» . . . 

!• I l V ' 

dendosi d5̂  Saint Rupoe, «i, $ îfU-iPriyjait. 
(rjliedesjcsbi» separata fi battuU a 

, , - ^ „ , Wa,,d'uopp ,̂ieom ,̂̂ sp8tjep^ ,̂ d̂ j q 
<!fiWa .̂fft>#..¥^A?-. pqR;Wi|%cb?.^ P^: ta^^vle s^e,aiuqizlom„.^;.}nyeae,,fii,^fto% 
«•igi, Si ricominciava.a, sR^pre..,., ;, ! 8pry^^e;,t'.pu^>ti,^qqqi?t^t,i,co??,ti*n^ sjìr 
mJ;.r<jp«bWi(!anÌ gwa^^dayapo .con occhio gpjfiijlq, nel giorpo^^» fecp {^m^m Mr i| 
l,prbajti<?..l̂ :nomina: dei maresciallo» e sizlpne più indietro,^Ije saie,truppe, .̂ îjill̂  | 
qifì pmvft; Tino a qua) puntft/èssa po;- j 1 jnèa idìtensiva. di; Apnanviì)iers>i epiep,-,| 
teya essere presagio, idi i^iviucita. , . 
ti Prima .cura di; Bazaine fu di eoncetì 
t^arel suoi cofpi'd'armata,dissemiri^tl eia Gravelotte^.approfittano, dĵ  qpp^a 
soprâ  una linea ti-oppò lunga. I mdvi- ! sQ|5ta per ri prender, sfiato e, rannoda r?i> 
menti còmintiiaronù ad accitìntuàì*'si;'e Steinmciz si congìunge con Fefipî iQp 
cpme una' ^have obbedienW ài timone, ] Carlo, 0 |? due .armate,, che presentano 

una iforzaidi ^50,000 uomini, jic^minr 
ci-si'no la. lptta,(^;ricqstitoiscQnQ pii'ajtra 
volta ili cerchio rotto per/ un momentp. 

Delìià cónàmom dei Pretori 
i ^ r n ' i ì i dv^•*!;t . . ' . • - -

r%(y^^\l' M ) '-n-v^m f̂ K̂̂ b tìr^-]^'r 
il',, Hìì.^l; » M\-«,['\,\^^.^r^rz .^L^ 

^ J • " TI I 
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-T ;,Nessun e dei quattro portava! 
con sé. 

•-r gei ĉ uauro*? Ma non. ifii diceste 
eiji'Wijo'cinque?:':;,|^, ;. i,j,, ....\ jém^i 
\ r r ,§f.fiìsnpr,e.,nUno perone, fuggito.,. 

— Fĵ Ŝî *̂  [ ^^}^^^9 Rosijis, fl?sa(^do } \ 
bandito con tale sguardo da nieHergU 
in corpo lo spavento. . . i ,? 

- - ^Uggitoi' eccellelitissÌBfto - ripetè 
M i & r l t ì i A t ó d o la' testa perchè 1 suoi 
occm non poterono' Sopportare d 
di quelli diRosas. , . 
, r-; E,cbi*è:rùggUoi 

' j B?̂ êr4p.rdoŷ  .,1 j ;̂ . 
i^ Io non 1 ho più visto da quando 

Tni,feceiJlcpny,enutQ segnale. 
.-^ M^ cpmf fftggi^MnHaMt 
^ Non s o . . . , Cioè,, (jfrp a Su^ ec

cellenza, . Ecco,; quando caricammp,̂  uno 
(•(irse verso i? sabbia, ilcuni bldéitl b 
séEUÌi*'oM misero pia a terra pej" arre. 

di spada, ed infatti ne uccise t re . . . Do-
^W,' dicono' che 'qùàlcuiVo èóprbfeiunse 
a proteggerlo.. : èd'esÈO potè fuggire 
Ih ylfeìtìanìÈa alla cask del' cònsole in
glése^ '•='••"1'̂  •-.-"• • • •'•'•̂  "• ' • '*• 

Eppoi? ' 
— Éppoi venne un soldato a darmene 

lì avviso, ed.io niai)ds|ii. per} ogni^parte 
od .inseguire colui».;, .tMa quanfio,fuggì 
nonÌa;ti4i-' ^ •;: *.ii:' •: ."1 
. iJĵ -E perchè non lo vedeste? sciamp 
Rosas con .voce tonante, dominando-col 
raggio de* suot OQ,cbi il comandante Cui-
tinno, sullavctiì facciaei-aabozzatarab-
bifeiione della-bestia feroce in presenza 
del proprio domatore. ''•"''* '̂ r 
'•''•^W'^ihìt ^^tinàtìdó-'gli altri, ri, 
spiseli lìaniiito éènia levare lo ègu ardo. 

Manuela si fece ancor più pallida. La 
poveretta tremâ Va,' nè,̂ à>dj'*a'pùr 'rtju(> 
versi od alzarp' g|f.̂ ocChî  pel tjmbi:̂  
d'incontrarsi iieir orrìbile cèffo di Cm* 
lino ó nél'la fronte .̂ isjpetto^a del 
Anche Wgnày'codesto animale s 
ètf inaensat'òy ^ir ùdii*e la 'dichiaTazion^ 
dèi (jotnandahte av^và dató* tiri saltò 

Scrivono'all^.JVia^tóne: 
.. r : lUti^L sìa,'VireHore. ,.. > 
^;Ella,jj!hi9^ha ^^nipre, e giustamente, 
patrocinata nel sue. accreditati esimo gior-
nàie, la causa,dei Pretori,, facendo os* 
servare che è urgente è . doveroso il 
ĝ n̂sŝ rê  pji miglioramento delle loro QQU-
dizioni, spero yorrà^ accogliere laijpre* 
^ent^ lett̂ xia, .cjie fende â  far̂  coposcpre 
^\ î̂ t̂biicp e âl R.; GoyerniO a quali ci-
p n t l j ^ . a qqaU iettativi di prevariq^-
ĵ ìóne 5900, esposti. ivPcejtqri; in alci^ap 
Urpvinqìeii^li;^n(j'; e quaptp sj^ Rrp^e^^? 

Jdtitutt1.''H Pretore rispóse ihb'tìoVì'*Ìie 
'Sapèĵ r̂ jl 'nuila-; èil»'aÌ!lUlj rfejiticaib'iEshftiK 
'nedtii^^Wa*!iHutftèV^bércliè^l'à^^ÌibkiÌ'^ 'nega'ti^^Wa*!iHutnè',̂ fiércliè^ là 
'SapeVri'da'tu'tiii ìpévirit^ttì d^ifli' alesai' 
tjÉ^titóbtìì''esaminati, Alloi'a' 'ii' fretófe-
aggili»sè r* 'i facdidriio ripotesì eihè̂ q 
tO'VOì̂ ditè 5Ìaf*tVéro,'Jé: dhfr péfciòT'» 
L''aItro^ concluse dicendt^ che àe'ltìfes'e^ 
ro state condotte le cose in nibdo' uè. 
non ddrine^^are nlcùiifoj ^at'tìbbé =stóto 
tebrftì6'gtfa[«efne''ri8cffiipensatd; éè ih-cì^ 
tfire (tiise 'fuóH uh' 'é^ctìhetl'ò di%onfety 
che asserì' animorilarè kd '̂BtìO' piirstre^ 
cioè Hre ^ÙiOcìM^'^'* •̂ '̂'* '̂ ' •''}•'. ' ' 
iiir'Pretorè,'flhgencl»'non alterarsi, do

pò;'yarii • diàcdrdi -auir'argdnfiéhtb, hi Vito 
ii 'tentatore a tornarb* la'sera'd'pòii Nel 
frattempo 'pregò 'Varii individui 'lî igpet̂  
labili, di P8car»ii in casa -tìna' id éèra 
dtìU'lappuoiametiito; tive>^glutiUU'%'àsé<i^ 
^e'>'aspettando' 'la''''feoHta- p^r^ortàf ! che 
in fatti' • ftr puntuale. ' f "̂ ì ' i ' ̂  ̂  • - ' ^ > * 

Ripresa la-trattativa e contate le rtìô  
neie, dopo essere'stdte ripetete per i'di 
tiero 'te proposte di 'Corruzione, fiiî oriò 
mti uscire gli' irifdividliii tocestl'»-jjd^ 
che; testimoniassero, nel^pt^oecssodt téli'-
tai» subornazi6nei,che il Pretore istruì. 
i Ho -̂ da ti ipar* lìHenere che altri avrét-
ber» .agito > nel mado stesso, ma *notì '̂ è 
suptrfluo ^ avvertire * 'Chef qiaesto'fatto ìacv 
cadqva a chi in ^quella séra non aVe^à 
la 'palla di un quattrino'a''sua* dispóni 
.zione-, perchè'lo'Stipendio'biensile 'era 
esaurito,'attesa' la sUa meschinità j 'ed 
i\ gmvane. Pretore non può f ricevere 
^ìutì, dà 11 a famigìia. che i nojfi, hja mezzi,. 

(.F'anfulla) 
— La famiglia AntoneUi h;i preso il 

lotto per la morte della flglia del conte 
Gregftno, irateiio del cardinale, aami-
ciliato a.Terracina. ,. (idem) 

— Si legge neir Osservatore liomano 
:d'oggi: Ti..(i/uf.f/ 'f ot7O0f^ fi' 
\vi«(l'tfff i, e E. ambasciata Idi Austria-
Ungheria presso ila Sant^Sede solenniz
zava oggi, secondo il costume, la festa 
di Sua Maestà Imperiale e Beale Apo-

' ' è'Alle ore 101(2 ktitini. nella* vene
rabile chieda dì' Santa Mah*a dell'Anime 
1* ìll.mo e rev.mo monsig. 'Alessandro 
Franchi, arcivescovo di Tessalonica in 
pànibus infideliunii hdi celebrato Kin-
'cruentó Swriftzio accompbgnato da scel-
.ta musica' '«^•%\5ìto" dai canto dell'inno 
Ambr'siano. „'• ^\-, 
„,, _—„„„„ .aevo l6 

• J f \] t * i 

I Un ragguardevole Munnero di qist n-
tó pprsone occupava ii saprò Temp o, 
preganĉ Q T Altissimo per T auguaio Im^ 

Cit'ì 
' ^y/ i ^ t -J t t -

1,̂ .5, — 4bbiaiT|p, già annui?-
€iat,9. qpme,.̂ 4t3̂  prin,9ipe Fedeficoj.Carlo 
^i Prus3|â ,?̂ ;Jî , suĵ , ĵ posa [si siapo re
cati a Monza. Quivi furono accolti,,{«11^ 
stazione dal principe Umberto, il quale 
era circondato dalla sua Casa militar 

Al' iPafizzc^ '. reale; s i fece lójrb- inceli èro 
la principessa Margherita, colle sue djt-
m ^ idi Q;^bl^. 0 M*'1^ lìTî i'KJ r'^iiiyv' lA r i 

|I ^ripcip©,Umb,erto darà:ìn«nore del 
su(Ì.,^iltii3tre, o^pife,:<|u^,grandi ^xaccìe 
nel parco. Gli inyìu 8arffff)qj:nijip f̂:psì, 

Uvprincipe Umlìério e'Jà "principesk 
Wargheril^ accompagneranno poi, in.lina 
^ ìt^ i*^tycÌÌ()^iÌd.a'CoÌtìb,^^ or 

ì\ xl 

- ^ ^ T - M" 
, 

^ • ' • 

l'f ' ì 

ì •-:-

*,'. * >*i 

hjsila pWbrla sléggiolì̂ ' 
1 .ÈrJ Ideiti lo 

•: 

Sfarlo.,. flìcóè'fi però cfegli era iil-m«X»,,.:i:]j,i)??tafÀggj(|yj ,dÌ?^97.ione bastò per-
1 I - ^ 

* H I 

proprie id^^,^..,,,j o,iiliVmi. [^Wn • 
M{f̂ i.<Giò.;Cĥ ) mi prenie, o^^^ryp, non 
.è già,cbQ:quelVviniVaj;iŝ  î op S')?̂ , jpMr̂ .M. 
.Solo mi.spìace la sua CMĝ r pepĉ bÀ «S î 

deve essere certamente'it.poriatoré delle 
comunicazioni a Layalie. 
ih :fn ! >hì^'ì[ ^'M l'a vessi potuto pigliare t 
. -̂ .̂ Clr bene : ĉ  è ŝ ncora speranza. Pî o-
curate di trovarmi Merip e mandatemelo 
subito.p^^^ ;,= ; , J ,V ;,; j:y,'V:-\} -..:••-.Vfìhh 

. !, — t3u|)ìt«,: eccellentissimo... . ,, 

. Il pìtt^tore tèassé dalla bprsa un ro
tolo dj'j^jiglìetU.dìl banco, e li porse a 
Cui tino,:,. Ecco, diéfse, per; la vófea fa-
miglia,:..; ,j ;,,....,;. .^p.n 
* viyT Io ̂ i •= prendo perchè me U d^ Yo • 
3tr^ Eccelienza.,,.„' .i.̂ ,,/} , •....;, ,,.. n 

— Siate fedele alla federazione. 
,, ;-< .̂,][a,s§i;vp Vosiî a Eccellenisa perchè 
,ypstra Eccellenza èj la ;;fe^erazionp, ed 
anche vostra. figlia Donna Manuelitâ v̂n 

' — Grazie. Andate, passaudoj dite al 
generale ,CprV9.1an dì mandarmi a chia
mare il signor,yiptorica*;;,, : j fi-, 

. JElpsas glj; stese la mano per strìngere 
la sua. f i 

"̂  Badate, eccellenza... è sporca -^av
vertì il bandito,,,esitando a .porgere la 
main9Jnmip.guJnW: jth \'l: ilA 
/) -7Lj??*«».̂ Knico; è.sangqe d'unitari 

ì V M .' 

' •• n{y I - i . • • • ' { ^ * - r n \ 'ìi'yi'^K^ . i ' ' •'•' i 
. . . • - - • . . . --J..-1 i L I W » 4 T j M ^ ' M ^ f c ^ h • I l • I i l ^ * J ^ ^ ^ L ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ • • • • ^ * w ^ j ^ * ^ ^ - . ^ ^ 

per fo spazio di hlcunt secondi, la mano 
del suo federale. Cuitìno. 
, --, Io mi farò 5 uccì̂ d r̂e per Vostra 

Eccellenza. . ,• > ,.j..v ;..-.,.,,. '•'(• •.••.• f 
•r- Andata cpn pio, Cuitìno, 
È mentre,' 411 ib^t)|itÒ;i usojya, Rosas 

guardò lungame»tfc quella ghigìiottìp? 
un̂ n̂â  la: quale sì muoveva ci eoamente 
sottoJMnflusso,defila,svia: terribile ?yO;-
l o n t a * ' , • ;• V •'.'. {1 fj '*H ^ • H> • - • " '* '• ì' 

VI , CAPITOLO VI. 
.Victprica, il capo dell? polizìa di Ro

sa?, ora un uomo-di circa cinquantadue 
L 4 ' .. ' r '• . . . . . . 1. . l f r \ 

anni, di mezzana.statura eiregolarmente 
formato. Abbronzita aveva la faccia^ neri 
i capelli, tra i, quali comjnciavaisi però 
accorgere qualche crine bianca; la fron
te larga, gli occhi neri,, piccoli e d'uno 
sguardo cppqrto. Due linee profonde gli 
solcavano il viso dalle nari,fino aire-
stremità del labbro superiore ; ed una 
espressione^ dura e ripulsiva stava come 
suggellata sul suo sembiante^ nel qu£\le 
si nQlPva più, jj guasto- fatto dalle forti 
passióni che dagli anni. Il signor Vieto; 
rica era vestito con perì calzoni, pan-
citjtto rosso ; ed «na ; caracca, di panno 
azzurro con aiamarì di séta nera,© da 

x^^él^ómm iitincìpestó kì^mf 

che a Milano, per visìtiiiré'iirtoèti^i jfirin'-
cipali^miòntìmenEi. <̂  '̂'.'''" '̂(férŝ i?.) 
^•'^•ÒÈNOVA, tî 'H:: La Carneèa"{ii'còm-
mèrdia' *di"àertòVa ha Uomanciatd'àrgo-
Verno (fhé"hla' atòreéduta la siOrtirn̂ Mè' 
ĝir scohli'della Banca 'Nàsiiohàl̂ *:''' / '* 

< ) ! > 'y(l •. •'•• .'1 J i ì - t'..,y i ; : , i . Ì ; . * ! ' ) 

' .r . » 

n 
' ' 4 

t f , T I 1 '1 - ( ' Ì K V ^ ' ; J ^y.'^" f * : ' ) ) * 1 fi i.-t| ' 

essa,,iRp^„ì̂ , tepne .̂ tr^^fa.flplla propria,; uno degli occhielli di essa'popdeva una 
i i <.U^f' li M 

cÒccùró^ rèdérale di 'dodici pollici di 
lunghezza. Nella mano diritta poruu-a 
un frustino con pomolo d'argento e nr Ila 
sinistra il cappello .col lutto rosso per 
là morte delia móglie del Restaurator 
delle Leggi. 

Giunto alla presenza dì Rosas, egli, 
per invito del Dittatore, occupò la me 
desiroa seggiola in ^ m .si era seduto 

Venite aà1la casa di pbìizm? gli 
chiese Rosas., 

— In questo momento. 
— É;̂ succĵ f|utpj aicunchè,| ,.., 
•r- Hahhb''p'órtatì'i cadàyerrdi quei 
^ Ne sapete vòf-i nomi?. 
— Erano L^neh,:un:lai Oliden, Juan 

Riglostedijil giovane Maissou; i 
— Carte t ^ ^ 
—̂ Nessuna. 
— Avete fatta firmare a Merlo la de

lazione*? ' . . . . , , 
-^ SI, signore, tutti si firmarono, 

'òoftife Vostra' Bccellenza haòndlnatoi 
o -tr iL'avetèi portata con YOÌ<? , -î  ì ;, 
i î ^ Eccolai qui>-td8pose il tìapo della 
polizia interna, traendo una cartella (di 
cubióìdi Russia, lai quale conteneva mo 1 -
tissime carte;lira cui una che spiegò sulla 

, (Conimm) 

l ! • j 
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FRANCIA, à, — n maoifcslo del g9nle 
di Chambord comparirà? êrst)'* fallila 

f deputali aflìuiscond in questo mo
mento a-J^rlgi e y^ersaìlics. In breve 
Aaranqo iMtM ritornati. 

ti SfttV'asaicura che la Sinistra abbia 
abbandonato il progetto di dimettersi in 
niasSfl; invtìce essa lavora a costituire 
iirif'̂ ^outrp-Assemblea, composta di con
siglieri generali dei dipartimenti, la quale 

ì non appena praclamÀto re 

^ 2, =» Le notizie tannò ere-
nenie )a resa di Cartagena, 

e prossimo ui) fatto d'arriii importante 
Irà tè bande riunite dèi carlistì e le 

' I 

trappèisb^tìndate dal generale Morlones. 

i*Annà MoFósina S. Î r̂rocchla 
di Panioia 4,7. Parrocchia di 
Lobi«̂  ?• a Tot. L. 

Kli|fgenic Comrtjljsiirio., • 
OfféTsie raccolte dai R. Com-
V missariàtg di Bste, \ 

Vicario parrocchiale di 0.=ipe-
da tetto Nonnato don Agostine» 
offerte in chiesa . . . . L, 
, Ueitore A1 Tresto don Giamb, 

Dalla Ba, off. race, in chiesa. » 
, Parroco di S. Croce Campo-

lorìgo don Antonio F.oniana, 
offerta faccoUe ih chiesa * » 

lere 

j r .:. 
\ ^ 

W^*WM ^ W ^ lfc*rf • ^ 1 I 1^1 

• ^ , 

La Gàiieita. 

, UFFICIALI • 

contiene:; 
Ri* dfebreto; 3t a|ostb, òhe sottopone 

al paglmenlO;^^ diritti 4'ìiÀ 
in base alla tariffa convenzionalej tutte 
le merci esistenti nel' pphò franco di 
Venezia che oon-siano destìr̂ atì allWero 
0 al passaggio nei depositi doganali. 

Nomine neirordìae della tìbrona d' I-
talia. 

Disposizioni nel personSlìèdéVministero 
deintiterrio; noi pèrspnale dei ministero 
delta gMerra,,M.personale dipendente 
dal oiiriistero'delle finanze, nel perso-
^^^^:M)*^^^^^H'^HPmM Demanio 
e (Jéilt̂  ta^se, e .tìnalmente. nel personale 
giudiziari), ,, 

data 4 ottobre, eìie reyoca Ja ordinanz« 
di sanità manilima IO luglio 1873 e sot
topone al trattamento contumaciale pre
visto nei quadro delle quarantene del 
regnò, 29 aprile, ÌSQ7 le navi di patente 
brut.̂ a per cholera,. al Utpo arrivo nel 
porto di Venezia o negli altri porti e 
scali 4el iittpralft Yeneiip.r •.* 

-"'iLM'ni'MTi^Tsri'iair^'ìTriìTi;^^:^/!^ f̂̂ .f̂ *̂ (fflffi::I'"̂ •̂̂ '~^̂ ^̂ '̂ v̂ ^̂ *̂ "̂̂ ^̂ ^̂ ^—'̂ '*'''" ^ì -Ti" i "'iLuj.-^'j'^.Tnfiiiir^ ̂^tm ^xsxsEtasoBSm 

11,07 
8,38 

3,^4 

1,14 

U,05 
• 4 * 

Moriva venerdì scorso cerio sig. An
tonio Crocco, proprietà rio, il quale la
sciava la sua fortuh<v'èsMde6té a circa 
200,000 lire, da dividersi frft l'À bergp 
deì"^0fepì, il Ricovero di mei\dicaiìU' 
ed ì poveri della Icittà, òUi'e a molte 
pìccole ben̂ ficen̂ g Ja lui dipendenti. 

iVwttvo g;ÌAriiitilc. — Hiccvlamo da 

pimbijca due volte a! giorno, ed una soia 
volta [nei giorni di festa. 

Uste precedenti 
L 

2438,88 

_ I 

^ 
V' 

„ . . , , -<T.. . , . . - , . « . . .-.I. , - » 

L'/itflh'a scrive 1--^* 
La Prefettura dì Roma comunicò al 

al trono e poteva essere scelto dalla 

del paese e non P9i\ê iĵ ^ impegnare la 

sindacò' pltìque decreti.,cl 

Sono: il convento'^^ìle'Orsoline, di 
S. M;ìrla in TrnspoÀYffi,̂ Mi [Santa Ce-| n|o3tra condoCla. Non'vSctie inv^rfea 
cilia jfj;|fa|l^ I,ni3tai 5ii mei16,t̂ o piuitustó l̂ orlbnnismd 

bitì a S.-CWlJ aî CìittinaH.- **» ^'l o^^'' \Ai4^mr)ì^é^>i 11^^ ' os'vm aj'.b fe 
'^^iZ"^^—^ — ' — " " * " • — 1 ' '—'—" '^—" • • " • ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ~ ' " . . . . j — 

4 
Jk 

•_ 'I . MI t p j J l - - - - I ^'-^ Ttnuw 1 fi ' UMM^ ,'f>. Aàì «̂ AWAMÌ Ai - ' ^Tanto prima che dopo la fusiòtVe, ci L'Orflftfj 4,; parlantio dtìi progetti di ^ (/„ i-'j Ù nj* i • i, ^ i 
risiorazì̂ ife Pittimista dice:' '' s?"%iS^!l^t^ya^tol"?iJ?^^i^MA^qU9l9, 
lisiQw^S î̂  IP^iUingm^ ,iL:pb& e gloriamo'disappa>teHete,.èigliiaviveru 

- * Ci .81 screderà faeilmente allorché . ' Vbglio«Ò^U'èt'Ì ' 

t: 

'"'•Nim 
•iOt'.. 

iDìNA 
B, .^J^i 

VARIE 
J I T , J C„ "T-T T ' ' T l| <l I * iH T:r^ 

8,29 

2^,00 

CoHlettil ikrc^vItteiAie & favore dei 
poveri (Coitosi: *'• 

\1. .. Lista XX. 
Offerse raccolte dal Comune 

ài Hubano . ^ '. . , , . L. 
Dal Comun0 di Santa GiusHna 

in Colle , , 
0(ferie>raccolte dal Comune 

di Grantorto Padovano. 
Gibèllaf.o (ioti. Gaetano, sin

daco L. K. Vidalfi Giambttisia, 
assess, % Rigon Michele, ass. 1. 
Velluti Giambattista, scgret. 3̂  
Cbemin Angelo, imp. munlclj! 
Maacarella dott. Giab. medico 
eoridotlo 2. N, N. cent. 60, De 
Allis Maria, maestra comunale 
lire 1 Giusti don Marco, arci-
prete S. Bonaffin dtm Paolo, 
cappellano 2. Mascarello Bor
tolo, possid. 1. Garraro Ant., 
cursore com. cent. 20 N, N. 5 
Balestrin Teresa, levatrice 20.* 
Vesco Girolamo lire 1, Chemin 
Luigi cent, 20. Minsìió Eugenio 
iire i. Sfonda Sante cent, 6. 
Pessatò Fortunato 30. giusti 
Giovanni 20. Vidale Pietro ̂ 5 
Dancovich Maria 80. Peasato 
Costante 2S. Bedin Valent. 20. 
Gauduro Ant. BO, Rialto Pelle-
grino 20, Pelati Pietro 50, B*r. 
nardi Lorenzo lire 2. Spigarolo 
Giovanni cent. BO.' Meneghini 
Marco lire L Bevilacqua Dome-
nico e. 40. Tassello Adamo 50. 
Gristofani Bertoìòlìrè 4Nicoli 
Frane, cent. 20. Baratto Ant. 20 
Malfatti Luigia lire 4. Mazzetti 
Francesco cent, fiO. Benincà 
Marco lire 2.̂  Dal M.R.arcÌpr.V 
offerta raccolta in chiesa 8.23. 
Scolarin Maria cent, 40. Pavan 
Francesco SO. Panizzolo Andrea 
lire 1. N. JV. cent. 6 Tot, L, 

Parroco di Carmignano, col
letta m chiesa . » , . . » 
Comune di S.Giorgio in Bosco;> 
Colletta nelle Parrocchie di ditifi 

Comune, cioè : 

4S,00 
d i 

38,93 

Totale L. 2500,6D 
^rnsporto pinioMm. ̂  Ieri, alle ore 

4.3Q pomeridiane giunse a questa stâ  
zione ferrotìaria la salma del compianto 
capitano d'artiglieria,e nostro concitta
dino Pietro Fass^^a^ che la famìglia fece 
pietosamente trlsportar qui da Ferrara. 

Égli éioccombeva in seguilo a crudele 
malattìâ - ehe -cftr quaicltóHdmbo' lo ave-
va colpiti, e V(^,,m^^Jr^^*9mmt^^^^^ 
,j3l)̂ ĥ n<̂ n̂̂ ê la carriera, neliaiquale da 
'Semplice volontario del 1859, era giunto 
co'suoi studi, al grado dì capitano In 
^un'arma dotta, riportando in premio 
'del suo coraggio e de' suoi servigi fee-^ 
gnalati, due medaglie ài valor militare'., 

La patria perde in"luì un oilinno cit
tadino, l'esercito ufi prode soldato. 

^ 0 « * alle, tr^ circa pomeridiane na
sceva un' vivissimo alterco -dirimpetto 
ali* Ufficio Postale fr̂ a le guardie miini 
cìpali ed un conduttore di vettura. Dopo 
le solite contumelie, è ri escito alfe goap'-'*' 
jdie di tradurre,il conlrayvê ntpî e .alMii-
nicipio. Questiiatti che si ripetono troppo 
frequentiì'ig che disgu^tatìo ' quiinir'fi 
assistono, speriamo vorranno cessare^ 
quando anche nella classe menot.agiata" 
della Società, sarà sentito il bisogno dì 
rispettare la legge. ' '" "\ ^ 

«»** ItcìpSlktteitto Vanter ia . .— 
Programma dei pezzi dù eseì?uirsi il gior
no 7 ottobre, in PiauzaUnità d'Italia 
dalle ore « i\9i alle 8 pom. 

4. Polks, Eleìia, Matuozzi, 
. 2. Valizer, MoschiUo, Clodov. 

3. Duetto', Contessa'é^Armili,Petreìla: 
4. M azu rka, i a festa Mite gondo le,Qml 

' 5. f iaale 10,; f i/isa Ji/#i//^ yerdfr/;̂ '̂ ' 
6. Valtzeri • R imembranze^ >Pi ss arell o,. 

•• ff*liodraiuRnatlca.'— Venerdì aera, 
10 ottobre, alle ore 8 pom., Ja -̂Società 
Filodrammatica del maestro 6, Mòzzi e* 
sporrà in Teatro Concorcli il pramma 
storico di Sabatini intitolato / due For-
zatij con farsa GVimhrogìi di un nipote. 

Una tvtfttt«»lA^ notizia ci viene ' 
comunicata da Udine. Un carissimo n»-
stro amico F. C. che godeva la sìmpa • 
tia di tutti î îjjij concittadini, e che e-
^ercìtava lucrosamente là suaprofessio-' 
ne di notaio» io seguito a dissesto finan
ziario per causa d'azzardati giuochi di 
borsa, si sarebbe suicidato. . 

nfotlasle mUltarl ,-^ Il co. Pianell, 
luogotenente generala, ha terminata Tì-
spezione al Satlaglione d'islnisione d'X-
sti.Egli si dichiarò molto soddisfatto del-
l'andamento dei servizio in quello sta
bilimento mititare. 

— Sì dice che Telmo portato da S. M, 
il Re e da'suoi aiutanti di campo nel viag
gio a Vienna ed a Berlino sarà adottato 
dà tutti gli uffizìaU generali. / 

HalftUla degli ì i | | r à m t , ^ il Giqr 
naie di Sicilia scrive:.; 

Sappiamo che il bar, Alfio Cimlnnita 
' , •• • - T - A . I • • 'i- • • : , . • •• - ^ ^ • 

ha già cominciato gll^éàperìmenti del 
suo specifice per guirìfè gli agrumeti 
travagliati dal mal di gornma. 

Alcuni proprietari in Palermo hanno 
offerto i loro giardini, e a pàreccbi al
beri di agrume colti dal morbo è sta o 
inoculato iU5A|:iiWao=.cbe,.secoado.iL suo 
inventore, deve rtjnderli rigogliosi e 

,el» 4téCI« iHvKìe î CoìI;» «il,' 

'^(/;»t Bollettino del f) Oftobf'e ' '̂ ^ , . . , , , . . . , , , . , . . .. . o . , . . » v . u v . u . o c VU-LUUBW Mciuuiittnui: O 

iV^V-Ma#hin . l . Femmine n. O.; tipm'^» ?̂  ^f^Wf^:^eì ~ ^ ^ . rrLij.;-ci .COD b e k V t e . l a a tihÙÌ^ 
Mamt^oni colorati, -^ Trebaldv uv» 

staméi, celibe, p||.tore , da camere^coti; 
/Z:)Cfi|lello Elisabetta fif'̂ tefano, niHJÌle,J 
dòmeàtica, entrambi dtlPado^a. *^, * 

Dan Andrea f̂  Ang^o, celibe, sellìio; 
con̂ JF'acchetlft Teresa ai gante, nobile, 
ciéfiàing^ e^raSl)i'df^Pa|ova. 

Morii, : ^ 

.̂-v -^ 

f\ 
^tì-*^* 

Parrocchia di S: Giorgio in 
Bosco L. 4. Parrocchia di San-

^i 

i-iVJfmr 

Attendiamo con ansietà i risultati, di 
.esperimenti. ^ 

il bar, Citninnita c'invila inianto ad 
annunziare, che ha destinato i giorni di 
lunedi, n^ r̂coledì e gievedì per gU espe-
arcuati, a ̂ 14 w îa, ̂ 

D 

les ino. « 
• — ' t • n 

|ristò̂ ;i!j!iorie 'monarchico, óna serie di' 
deocetiî fu preparata .da-quelli >fr̂  ,i me* 
stiatòbf'̂  1; tale intrigòj'i quali sarebbero 
^mirìjsrffct̂ l̂tìntft. cfeìadiaii a fa'ryH>s dì 

h iUuovo ministero/,e che uno dì tali 

r ^ ^ i . u : 5 

dècrp ifiguarda' lA* Mainpà. j ;, ; " 

g f̂ìo i principii st«8Bi cui siamo aitia4 
ĉ̂ ti, kvvet̂ sarìi che pos?9p9!̂ 4M |̂||orÌÌ5̂  

ta.r9, i .pQò̂ ri, cpìoH,. ma okB iMHt i li ipOF̂  
jano nome ««S'aìinbòlo,-»' ^̂ ^̂ -̂ '̂ ^̂ Ŝ-"̂ j, 

"̂  "' dopo Ja ufuaione, 

- * 4 J - * 

. T 7 J ( G ^ ' ; > * JJ: 

H > 

'•'' 1 ^ ollobro "' ^'\ f^ ,] 
; A meziodt véro dì Pndf'^<^ :: 
Nmpo medio di Pàdovâ óre iì m 47, .47,8 .. 
Veiiipo medio di:i{oma&e i 1 m. 50i, .lAi9:̂  

• • • ^ • ^ ^ 

!? 
\ :* 

M\ 
;S 

h 

,1 

1̂  &tol»i^ 
-tr-^-

{, 

' " ' • '«l II li' 1*1 • • • l l » l ^ 

w 
L V 

Ore 
9 ?.. 

> •*' 

7609 

T 

- l i > 

?^i!fòm.|.0«-railj. 
l|ermoiSài.centi^ 

È^^l i lg l 
3ir. ejQt.ite!.y enife 
*itTl(v fl«) èietn . . 
ì '' 

•t,^w^^ 

759J 
hie!3jt23:e4-tiS 6 

760,*^ 

0 SQ.:4tOiaja«i 
nuv. inuv. T 

i\ 
• 

^r, - .1 

quasi 
•̂ ser 

\ 

yA i>iexxAtdi,cleÌ^ al meyioui del 6 
Temiì^àtajla M0aiitìà,«f,4-u^rjJ 

minima «« 4 ,12^9, ; 

9,a,„.^iteU;p,(5), 

il 
ì "ÌV, 

'4 

rrio, 
•.li 4 . . . J i i 

, ; -.(t-j ^ittdnd, ̂  o^obre , 
• Là Gfl̂ rieftó pubblica una circolare del 
!̂nistr<ù dtìlià guerra còlla^ij.ale sì dl̂  

fiiiiTano cancellati dai quadri quìndifti 
|un!i!u#"1jh8 non' sf pr|$ehlVro»o a,̂ rii>(»v 

cppare i loro pp.4j-|. 'uV ĵ': C , '̂  <//. 
, Si crede cheiidftmAGV'la stessa Gas;-

iettot pubblichei1î tì'ftà'''l!rc'd;lare, cbo so-
spe'Udè fitto k 'nuovo k)r ì̂rie, e per og
getto dì' t?ànquillità, tutte le eleziozì ge
nerali e parziali delle pcàyincie,»iJÌe)gU 

P€rpignwm> 4, 
Mandano da Ba^ceììona che ì, Carlistì, 

àbban do fianco Besul u, comandati rfa' do n 
Alfonso, si divisero 1t) pm gruppi, e'̂ si 

]rìannQd3ro,iio a; Cas.̂ pÌKiiVii, Dpqa,Jl̂ inĉ  
, con 4,500 uomini li haraggiuntida Berga 

n̂j>i resiniamo; dunque convinti della nes 
rcessità 'Ul votare delire tótiiii'ètó 
n̂ U e di organizzare, la! r0puUlitta.*doia'v -
servatrice. j . s ,î l. > y«i!:'rv,* ii situ .ii 

*j i t àia» ̂ e tale ò il nóatì̂ b W '̂pP, qùaft -
sarfvn^ojnoitri. mezzi dJ ẑionef? GHér •' 

!;<iiò die-avremo a dèlerrriìWàìPrnqltò riti:/' 
moni 061,/jenlrp sinistro. 10̂ ,̂10, pr«irociâ  

'̂ at datare: (Ìalu23 Oittobré.siRsc* ottoa ^nmi 
' i •'-•'- ^^ '^K ^'^ "L(m'S^ù '̂̂ ^̂ " •'̂ ..̂  

-' Prysi,dentè dei Có l̂ro Sihietro^ 
' " "' ^"ii'iiii • '" l'ini II I \mmtjimm!immt^ , v. A , . . 

Leggesi'tiè^Cott̂ riHittórfrt;*::,;̂ .;.;̂ ;̂ ^»' 
i P>ireqqbiòifQg]ioa0Hunsiùnai Idi iivolet* . 

c(are in tutto 0̂  in pèfe ^ '̂ailo d* abbtt* ' ' 
Del prdc#sspjl«ì nMresciàlJp B«2«i«e, f' 

'ì 

t 

i 

ì 

?( 

t: 

• ...wi i:.,.-..'." :m ^' <•' ,i l Catalogna,...-. < :r* so ô - i. i>,-,. ;,,.̂  .̂  

N''tì>rìzfffe f̂lMiai&^ 
* ^"^•"^^, i^*» .H^* . .^ t . • ^ - ^ " 1 

k-. | I . M 

ueata ppbJtjlipâ îona ppn può *veriao* 
^0, prìraacrtihe tddll'atlà àiel̂ ò'̂  aU datâ  
lettura in cons%h6> d|;-'gAa. Possi*-
mo anzi agg^tìf è^e'fcìgeVlso d'in- . 

t|a5.fioJ?̂ eziQnalft it gerentei m»%«gì0r?^|, 
naie stesso verrebbe ' imkediatamentè'^ 

Lo stesso giornale. :4,, censura ^ mr 
i - , - _ * - . * ^ i - t i ' 

r̂  
^ 

* ^ 1 

«a. 
b ottobre ; 

Bulhitim %anUar%6 del ^ 

: Rimasti in cura d(iì giorni preced. 3, 
nei aubuî bio 4. - ia'i ff' 
: Casi nuovU in città 0, î efsnbnrbio 0. 
: Guariti t ifi''diaà, 4 nel suburbio 0., 

-.. Morti; in città-f, i)èì suharhip 0-
. A'M?op9.in c w lun ìMh, subur

bio;!, ̂ devwH;K«»ftl'i0spìta^^^ ,4egll ,0-

carimcnto di ri^ri ^eomii Ja étampa 
aperiodica. In meino di «aasettim|ma fa ^ 
'interdetta la| véhdiià sulle pubbliche ' 
Vfè a fjove giornali che sbup il /fép»- ?« 

TiA n T R O O T / A R R S A Y 'h-Pf^V^^'^^^^ àe1a'Dmoghe;\\ iépuM/ctftW' 

Diamo iUestò della circòlafrèe rono.:f̂ ^^^^^^^ 
1 reVoVV f.eon Say, ìhdiriizr^M '̂ mefebri '? •̂ t̂ ?>'"«. proibite^ R̂ rdeŝ TRi II Pr̂ :̂ 

Hel centro, sinistro, gi? segnrriattici dal f̂ ^̂ ^̂ '̂ ?̂ ^ « »̂ '̂̂ '̂̂ ' V̂ ^ i j|t? Proibita 
teìfiffr̂ frìV î  ' ,';i-rj".u u \ . . . | 1? Vendita sulle vie in {tutto il tlrfi- ' 

I :t̂ > .Balla mezzanotte del 4 à quella 
del 5 casi n^ssftno. , . \ , 

»ljii|i.hfie2aai3eue alle ore 11 di sta-

aiAsslJifT«,dei Q|3isi; fili cholera in Pa-
, dovmJ?i$ubufblo. da^ r̂iflfiipio.iaf:tuUo 

5 ottobre 4873. i m'&hn -H 

•-'ì 

CrtpiM'818, rtfàsemi'i, ferainineÌ74 
CtuArii 

1 :M 
- \ 

, \ 

Morii;: ,;'-'22i.. 
I ' 

: . •••,,. i j t i" 1.1 i n i ".4 

Da llau; mezzanotte alle 

i ' . 00 i i^ m'pràvpicia. 
\ Vigodarzere? .̂ -Caàî n'CioVìi; 1. 
i CasalserugbfiX Casi nuovi i,. 

Pernumia, 4, Casi nessuno. 
I • ' 

rmt*m>r 

i. m 
. -.2 

i 1 , i I. 

ore Cinque 

•h 0 

\.J\ 

«PartflfiV2 àaóbre 1873. 
«Caro collega.. : ^ Ctl) , 

« S'avviaìtìa il momento iri' cui l'As-

« Durante . la. proroga- unii certo rim? 
mero) dei nostH col leghi ha. concepito 
} ff̂ ea d,una, î sforazippe, ,mopiH!CÌxi9ai,a 
iprofittó del'feignor conte di Gttòmbord, 
' ^m^ f̂màbllmerilê ^ ŝotibpòrrU^ îio 

.m^ ffiKrVt \\t^-n I .* <*,'JHV^tWfr L - B l U K j , ^ ^ 44H n.4>t«F4i»L 

i 
-li:! 1 ai suoX.^lcy'abj)dzzo Mfvimo dkcor-

ô̂ b̂• egli pronunxierà àiPaperturà'delli» 
seduto'deU'Àssem)al^,n|izionale. '" 

^r^^^^iy^'i^fc 
T i » i * . i » ' » r ^ * . j " - • * ( * • • . • ^ — * n f 1 I m. 

ti Ì , UÌ.TIME NOTIZI E 
1' ' 

; Alcuni giornali continuano ad ottrì' 
l3uìre ;al ministero l'intenzione' di scio
gliere la Camera e procedere a nuove 
elezìertìr Se siamo bene informati, non 
Sì è mai parlato di questo,^:Sono,ben 
diverse le intenzioni del Gabinetto! La 
Camera sarà convocatala sessione nuova 
fra il 48 e il 23 novembre par la di
scussione dei bilanci e delle proposte 
finanziare che saranno presentate dal-
l: on. presidente del Consiglio. 

. : ' r {Libertà), 

alrAssemblea^ l̂ejioro proposte,-fin dai 
primi giorniP-' ^' '̂  4, v> i n y -ÙU^ 

T/ e.sattéŝ za ' è dunque; per ' nqi ûn 
ere jpigonoso,.e ypi capirete la ne 

cessUà in cui ci troviamo,^d'.esser al' 
f̂ STÈkqlÌ?;0§to,,̂ aì](;aperUixa 
; ^ M^ ;flh ieder̂ ei. anzi di an tici pare d i 
qualche giòî ijò il vòstfc VUorj)6 à Pa-
W o4.̂ ^:..l̂ r^ailles, affinchè .possiamo 

ètt̂ rci d* accordo sulla politica d̂el 
centro, siiiistro pelle attuaH.pirciostaìize, 
j f Faccio conto di provocare i«n'adu
nanza-a eV. locale solito delle nd'sTrerìiffî  
nioni pe^^i(^vedL 23 ottobrei .V; invito J 

rpRemurô 4menjtetàdlas8iistervi.f'̂ 'lll/v̂ ^̂ ^̂ ^ Rendita jtìianà. ,.|68 GOliq, 
1 n centro slnÌBiro non ha ripugnanza j fj^^^ ^^ ^^ 

i0m'^j^msi FràncrC 
I - ' . ' 

• - ridata 5, dice: 
Dop(̂ |il suo ritorno Thps ebbe fr«-

rmici e partigî àtìL | f" * 
Ieri ,mattma a sette ore Se mez?f£ ebbo 

$1 assigXfe» ch^uji|>iunÌo|ie nuraerosis-
*na avrà\luogo;:pégì preaiso Perpresi* 
dente jèllaìqualle TUiers comunìclv î'ebba 

F<: 

• - ^ r 

* I 

-rh. 

ODEL latitante. 

. . * . - j 

*̂̂ ^ 

teorica per la Monarchia costituzionale, Francia 
di [cui sarebbero base i principii del Pristsiìto nazionale, 
4789, ma; opinò sempre che Ì*qnico yhbl̂ .Tegìji jabacchi 
governo Oggi conveniente illa Frajicìa, T^^"^^ « *- î  

-^ A. >>̂ r ' Banca Nazior̂ ale 

« • ^ ^^•W^P^B^ T ^ 1 UHM 

fosse, quello |he, offrendo séHe ^^uzle '^.^^ ^ ^ ^ 
ai. prinptp.i, d'ordine e di cppservazìone, Obblig. nie,ridionaJi 

i La Gaceta ai maona DUDDuc^nn'o^ 
(iu}anza gt^PIri^; pòlV;;qtJ f̂c viene, 
^piccato mandato d'arresto contro il de** 

càtd;;' 
édt-; 

jpr BpRgA : 
.F»rep2;e,s,,,./|i^. 4i'; J;.:;,ò.è 

23 -i%;'8r 97 i 
23 80 sol 

2255 
,445 r-

'•n 
i 

UH 
2S90 

850Uq. 
I 2280 )Ìq. 

445 liq 

ag:itasse meno il paese e fosse il Jpìù I Credito mobiliare 
dall'essere un governo di partito. ^^"^ îT?̂ <?̂ .liS ìh t. 

«Gli è.in quest'ordine d'idee che noi - *̂ ®̂' 
non cessammo dì domandare l'organiz 

963 -

Banco ItaTo-Ùern̂ àn: 

* j 

.T 
] 

%w^ 
enna 

j , , . . .-. , , . . - ' Leggiamo 
neripóTOrè ¥&rcawA7̂  di Genova: . 

Hjvjbtjg^ r^.'KHW'>Jnwi^rtfrs*MantoÉ^Ub^4Mf4 "«Lim 

I • 6 -

i Siamo assicurati che il ministero pre
senterà alla Camera alcune variazioni 
lai bilancio di prima previsione del'4874 

<ihe dev'esser discusso e approvato pri-
tlfigi della fine del corrente anno. 

ir v: ì-H'f r .(Opinione), 

zione del governo nella^su^ forma at- Ausìrìaohè ferrate 
tuale, onde far succedere ad uno sner-' Baiipâ  Nazionale 
vanta provvisorio, uno. ^̂ ato di cosej Napoleoni d'oro 
durevole." , \ ..'i y - j I Cambio su Parigi ' 

Cambio su, Londra 
I Hebdita ah 

\i\ '• Vii "nVì'i 

Mobiliare " 
iarde 

I , 

I ^ 

f^mtm nap««W«p«i 

avvenne sin qui che sia di 
natura da farcì cambiare di risoluzione. 
Una riconciliazione di famiglia eb|)6luogo 
fra due principi. Di questi due principi, : 
l'uno era up pretendente: Paltjfp. ppnj 
era un pretendente, ma un ) òandidatai 

a arg, 
In cairia 

m 

i : : ^ : ^ 

1 
3 i 

229 50 
964 -^. 

9 05 — 
4460 —' 
143 m 
73 20 
69 20 

341'4. 

975 I l i 

'"'bsiiq, 

227 ^ . 
!963 -^ 

^ 0 2 50 
44'40. ^ 
1, m^ 

340 -w 
469 ^ 

- y i-

• ' y ^ -. mb il 

I Bpiioibmnieo. Moschin, ger..reaponj», 
^ ' ' ' I 1 1 I 1^ ̂ ^ ^ ^ W i ^ . B . * ^ ^ ^ ^ u ^ ^ . i & j * 
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: ,3.-754 
RÉGNO D*ITALIA ' " 

^ è ^ ? di Padova t)i»iveiio d^Piove 
«lONTA MtmCIPALE ùì CORliEZZtfU 

.. '̂ '̂ • • " ' ' Avvisò •• ' • 

Dovdnjoii p^oori.ic«ni a.l'appalto de* 
ierìuo BAUA Bottopogta tab.^la si pre-

I.,flka nel gìcrno di l-inadi «Oottob ® 
1873 dalla óre IO aî t, allo ore 12 meVid, 
«•rà luogo uà IfToalo di r*;8iden»a >i 
^a«8to Mduloipio nn euporìmento d^asta 
pet dellDeraro air ultimo t ig l i or off* • 
wnU l'appalto della focaiturn ia oKlee 
indicata lalre id ,su€Oo#st7d «iveotuall 
nlgìioHe a termici di lo^go; 

2; eh9 r a^tà sarA te»ui*i' a oanriola 
TorgiDO Botto l'osaervanza delle 'Msoi-

Etlne ohe, sono in vigore «i )Lia ogAtsb.-
tà gvaéi'ale dtillo blato; " = "^ ' 
^ oja r jnoaiito verrù aperto «ul dato 

la £* 3d,07£.45 oomo qui.«otto; 
4, che non sì prc>oar.w(ìr& alta provai* 

«ori* agglndioflzioab tétod ài avranhò 
«ff̂ rfee atm«Qo da da* coaoorroDti ; 

B. «ho cgQì aspirante dovrà ver tìcaro 
JI«U« mani della «'azione appaìtaat» il 
*«p««Ud indicato nella tabella ; * 

fi. ohe 11 termine nt lo p^r U pj?oBor-
ta^one dello offerto di miglioria, ohe 
HoA potranno e«8ere minori del vente^ 
«Ixno ani pr esz 0 del la proT r sofia a ̂ gi a -
dlaasionef deoorreià iiao al mezzodì del» 
* S i * * giorno aacaesiilvo alla delibera; 

T.' wè 51# òoh'dìzio&i regolati ve l'ap
palto lono tentite in appomto oapUo ato 
«ft0n»jbiie a ohiunqaa: nella Se«reUci& 
é9Ì Ccmuna durante, le ore d'wflEicio: 

9i obe le apéaé d'aéta e ip^r quelle ine-
yenti al òontràtto nono a oanuo dal de* 
liberatarlo; 

9̂  • floàlmenttf ohe cadendo deferto 
1 esperimenito nel giorno sovra indicato 
ai procederà ad un seeendo nel giorno 
m mercordl SS òttóbiro 1873. 

e'Dalla Reaidonxa Munloiriltii'̂  di Cor-

f 

!1 N..90 
t I 

r 1 

1-7S3 

rezsoU il 1 ottobre 1873. 
I t SINDACO ff. 

Cie lo Veuttivttll 
r::i> ' 1 H: 

' L 
* -

A -i.̂  *̂ Sogrotario 
^' màcàtm T^iiapietra 

, GIUNTA DI VIGILMZA , 
dell'Istituto Tociìico,Profes§ioBalo 

n i , PADOVA , 

, • : Avviso 
L'apertura tlel.a tesEiiono lutannale 

degli e#aiul di ììa^nza. nogli i^titatì io '̂ 
duitriall a pròreBslcnal), venne con De-
lireto 24t setten bre p. p. dt»̂ l H. Mìai-̂  
itero d'agricoUura> ìnduàitria e oommei-
olo, prorodfato al itit̂ se îli novembre p. v. 

la vista doìJa lirorogA àó^ìì esami, H 
R. Ministero dtli' isiruKiono (.ubblloa ao-
oonsèiitl la provvisoria insorltlune ai 
corsi. univoL^ittara degli a'uuui ddlla 
fieàaiono di of̂ striiî iî /il e moitìiadòa^ ini-
rauestazicce dat'a P£'9$i\.i9txzA ìegit lati-
talli tecnica che doaei oo spletarono gli 
escimi Ul lìQeaz«*. 
. .t^ellMettiutò tooiiVo proî frasloDalé di 
Padova gli eaaml di ;.licenza ay anno 
luogo nei glorili 3, 4 e 5 aovembre p. y. 
alle ore S «iìt. per la prove scritte ani 
temi della Ornata Qentral6>t e nei giorni 
segneuti pollo aUrci prove, il gialialo 
dallo quali è U^ferito atia OoinmiaafcK^ 
esaoilQitrioe looi^l'. 

QU eisam poi cil rlp»radonéi ò di am
missione al a e lU oirao dell'isUtato 
Uc^loo si terranni^t^^el di SO ottobre 
eorreote e seguenti', e quelli d'ammlu-
alone al ì corso nel^al ;Ì;4 .ottobre cor-* 
rente alle ore B aut, ** " •'" 
i Oli aspiranti agli ofaml d'ammissione 
dovràfiùo, prima del g.orio fissato, ?ver 
presentato ella Presiatnz;! deU'istitato, 
ringoiare, dom^bda, col/ìndiaa;4oiie di 
un domiailld eletto ìa Puiova, oorrednta 
du<ràtteitato di HActiiu debitament^ nu-
tenticato, e deU'atttiSU>s> '^l vaooiuaftio o 
o di SifTtjrto vjtóolnò, ' 

leadovt!, 3 ottobri 1873. 
per 11* PRFS DB 

€^. Tr ies te > 
, T per i*. Hefepenàario 

PRIZZERIN 

, • •• • •. I . • I . • -

Il pagamento a saldo, acguirà doto 
l'approvatlone^ del eoilando a termini del 
«apitòlaVo d'aptuUto, ofiUsiisibila '.Itv'isn 
tj .rlass{>nto di perizia ed^aitipi, pr«««o 
onèsta Prefettura. 

Padovaj à ottolrà 1873. 
Il tregretarìo SQUARCINA 

• ' ' • • • : ? ì- - . - • . / • . v ^ i l j ^ ; . 

• > j ^ 3 Z • • '-^r* 5E= :aj:-="-JTrtr;i!H'A • j " r.MB 

H,72 9609 
a i r . I. Bete Ili 
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: j ! l 1 
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.(-t h © © a M* —t 

a, <D ̂  S è fc «». 

*-i ** r^^ tìj o tìfi Q, 
(^ r^mhjlifrt- K - S 0 ì» ^ .̂Ò S S 

• " r I 1 

mim IV4M I * ^ i 4 t ^ i r t » 

di accettazione ei^fd'Uà • 
Si rendè nòto CIÎ J noi giórno. J 3 sat-

i^'mbra 1873 a rc*s9 doifoìito* in S. Ml-
olielo^delletigadjBSse,/Matteo Pleretto fa 
Luigt^ e che U, signor .^^vocato dottor 
Sóman CUpvabnl qiaalo; ^procui-at^re di 
Maria Zoi^zi'fa Frenoefeoo Vedo Vi'" Pie-
rotto t̂ er so e quale eseroif,ante la patria, 
potestà sulle minori ili,esm ùgìU Qìo-
vauna, Antoj:iia e roafloaU* Pieratto fa 
Matteo, 00 iV mandato 24 a «ti e mie re 1873. 
Atti :notaio dottor FasarJ, nel verbale 
odierno [̂ assnntd^ in questa-pance ìleria 
pretoriale el be ai.&ùoHUri) col bors
aio dèli'Uvfmtarìo ^ei^ oonto ed .iate-
rcBsedoilè'miliari suUlaUe 1'intestists^ 
ore''ìi à'dfll fu MUteo Pieretto era lofo 
padre,"e o:5 pcgU eftàitì dall'arti, t55 
(iel eodloa «Jvi^ ,̂ salavo l'usufruito di 
leggo alla vedova Miiria Zorai. ,. 

*; Dalla Canoeibria Pratidrlaie" 
' . Campesampiero, 2 ottobre 1873, 

JR, Prefettura dl^Padova : 

Esserdo oeisata raiiagaziohe dei ter
reni, clie forre a va ostaoole allMnteanto 
dei lavori di ripararione airargino de-* 
atro dì Gorzone nella locìiiità Yeha Van-
zelli, Drizzsgno Bivi*, ^olta Beltrame, 
Otìzzsgno Moraro e front.̂ ) Polcaatro. 

Si rende noto: 
ohe nel giorno di luoedi 13 corrente «Ile 
ore l poUicr.st procedura'ài secondo 
««perimento d'asta ooil'. um*>xito del U 
por oufciiO'per la delibera dei lavori sud
detti quuluuque aia il numero degli cb.u-
t o r i . •• • ' • / ' ^ ' - • ' • ' • • . • • • 

I La gara verrà aporta sul dato aum^u-
I tato d. L. 5136-4.74, e. le iftotte dovraiiZiO 

portare il ribasso ptirceuttia'e chs s&ru 
stabilito fòli'atto dtiii* in^t\moj con av-
verUiTua, the al prtjiao di deilbsra sa
ranno: da aggiapgt'isi ij compensi che 
l'impreàsi è tenuta di anticipare nelU 
somma óì L. &0&8.80 coli' aggio del 6 
per cento in ragione d'anno. 

Ogni ^,^pirante dpyrà efib^re 41 pre» 
^oritticertiflcati d'idòneiti^ é mofaìità e 
t:iautare là propria o^Tena con ou depoaitu 
it^Llre 1800 in 0 arte Ila del Dabito l'nb-
il Upo, al valore di Borsa, oltre a lî e|S&0 
iti biglietti dalla Banoa Màziònàle per 1», 
speoe e taaaa.inerei^ti all'appalto; 

U termino utile prr la offerte di ri-* 
hMio del SO** sul prezzo deliberato (fa-
tftU) rosta fino iàU ora stabilito fino alle 
wà 1 pomer. :del giorno di sabato IS 
corrente, -f, ,V 

IL lavoro' dovrà essere compiuto entro 
giérnì novanta dal dì della oónaegna 
ù r importo convenuto sarà oorrispoEtto* 
oon acconti dì L. 4p00 a misura del cor« 
à;$p e udente avauzamonfo di lavoro ro 
go larmetitd eseguito con deduzibne dot 
ribasso 4' aatf., e con ritenuta del iO per 
100 da conservarsi a garanzia dell'adem • 
pimeato per parte deìi'impreaa degli ob
blighi contratto ali. . ' . 

I 

ìt^ aeguivto all'attestato del signtr 
prof. Oppolzcr, rettore DjìigLilico e 
prof. airi. r. clinica in Vienna 

l'acQua aDaterina da IIGCOE 
del dctt. J. G. FOFP i. r. dentista au
lico in Vicitca, città/Sògnergasse n. 2 
à Qco del mezzi più adattati per eoe-
servare 1 denti, e viene tanto' da lui 
quanto dat molti altri medici adope
rata contro i dolori di den^i e Urna-
ìaltie della bocca.- "• ^- * ^ 

Polvsra pe! depti vegafabìle 
del doti. J, G. POPP 

fissa setta i denti in modo, che a-
doporandola giornalmente fa sparir^ 
Don Eolo quella molesta carie del denlL 
ma fa a n meo tare sempre più la bian
che zza e la dollcatezza della vernio^i, 
dei medesimi. ,, ' . . 

Depositi in PADOVA: alla farmacia 
realft ' ianerì e Mituro all' Università 
Ccrnelio, Robertì> Dalle Slogare.̂  Fer
rara r Camfistri.. Cenedi» ; Marchetti. 

I Treviso: Bindoni, Zanninj, Zanetti 
Vicer^a : Valeri. Venezia ; Rosai, Ztm-

I pìrcni, Cavici*» Poto! Bfifctaser, Ag<i« 
I genzia Longega, Pro^meri^ Girardi 

. :-r' w •'• • ̂ r 1;B 

U pubblico è perfettamente garantito contro 1 surrogati vanefici, i fabbrio-^ 
dei quali lono cbbligsti a dichiarar* not} doversi oonfoBdert i loro predetti o** 
la R«^«léat4« AvaMeA. -.;-ì'^^'. 

OuArifctt ndiicfilmofìtfr In cftUlva <ìlge5tj«»j {di^pepiie), frustritiv tt«vr«lgj«^ jittliehMM «bitGal«j 
emonroid]^ glaìidole, vî ntosità^ {>ftlpitbriìoiteQ diarrea, ^oniic^sa^ capogiro^ renaio di preccbì, addhi 
pituita)̂  eî jcraaiafnaî ^^^^ pasto «d StìMempo di graTHahxi, dolori^ crude^M 
grii&cbi, spa&ìini ed infUiK^mâ mné dì UoKr.firo e ilogU altri viWÈri ; «̂ gni dì̂ iordm^ del fegiU, 
^erri) membrane miicose £ bile, insonnia^ to.s:ièv>pprGSSLQne} aamai catane^ bronchila» tisi (con 
^unnone)^ fneuwonh cruiicue^ depcrìmenco* dialetti > aneoiia, rcsiipiatismo) g<*Ua, febbre isteria 
yisio e pov^iU de) «î uguĉ  idropisia^ sterilita, &uti$o bìtinrOf̂  i patUdi calorî  ipaitcama di m<̂  
«trùi, di fréscbész* e di i;tifrj^is/Essa «*i Rivive il mi{:!jore COTrolieranle pei fimeitilli dcbtìU e pw 
e per;spn ;̂ d^of;iìi, etk, formaftdo buoai muscoU e (ic4e;̂ /,a di carni ai pivi strei^iiii idi Joy?*̂ . ^̂ ^ 
Sconomi^!^^ BO v«if«i il $w p**w*e» in lAitri rim^^^ é'^xUrisùi tmègUé cAfl la carw ĵ fùcmdò iĴ wqw 

Cura H* 7B^M* ^ i i - i . r ^ , ^ ^ Bra, 23 febbraio 1 » » 
Ksse&dti da due aont che mia madro trovasi amrA;̂ ^̂ }̂̂ ^ li aigoori medici non TOlevauo pia 

sitarla'̂  "noa «apendo cm più nulla ordinorie. Mi vonno ia feliéa idea di sperimentare la nob 
mai wbbastànata loù^ts R^^nklmtt^ Aì'ùbic^kt $ QC otienoo un felice risulbaUs i^ia madre travatido^i 
ora 4iM« riaUbiliti* , , (ii^aBiai»!t«o CiaLo. ' 

. / _ : ^ '•''''' '' 'facccoSiciliii), C mano 1871, 
Dà più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e debolesia ventricolo tate 

da farmi disperarci del riacqaiaib deità mia A ÎUIQ* . ì : : 
Tulle le eur^, jprt^c^l^omi dâ  medici. e da me scrupoìoaamcnte O9»0iv;̂ lî  po^ va\s€i.rQ ̂  ĉ ê ^ ^ 

maggìormeiiie guàsiaritit lo stomaco ed avvicinarmi alta tomba* Quando per ultiba espcribciento 
av^nìdo adoperato la RevaUntn Àrèihkà Pu Barry e C* dì Loùdraj^rKiiiperai, dopo quaranta'gitici 
la perduta saltite* ^ ii ^̂  i^ ;; ^ . , ^ VIHCI9»(» JHî iitnA* ^ 

: .^ j - w /^ f= - Parigi, 17 Aprile lSfi5L 
JWĵ w* — Itì arguito a malattia epatitk io ei;̂  caduca in uno stato di dopeirim»i?«fii ĉ *o dfljTiiA» 

lift ben ietto aani. Mi riusciva impossibile Ji kggmo o scrivere; io soffriva dì bàttiti nertotî i tìor 
lutto il coipoj la digcatioftiJ <>fa di|Ecilisìsim>î  persUtajuti le iasennìe» ragitanionu ncvvô n̂ issô n* 
portabile^ mi f̂aceva eiraro per ore ikî tere scn^a v̂ n̂m' ripô ô  era j-utio, il peso dUina mortsW 
{r?st̂ ?3!̂ a. fAoìtì umlìci mi aveifmo pieacrìiii hiutilì limodi^ ornai disperanrJo volii far pi (iva de/!)* 
vtìptra farim di saluto, I»a tr« mc3Ì esaa forgia il iùi(» abituale, iiutrimeulo. U vfli'u no t̂ìe dì Jì#^ 
p â <Mifa non eonviene^ pbicno^ graiie A Dio, u^a tnì ha fiitto rivivere o iipri5iid<3rB h ii*ia p»^ 
toioue jtxiiale» • : î -̂ *̂  .- ^ : Ĵ  * ,'[ Marcbean Ba TiftiigàjM, 

RVHthtiP^hrfaHP JWiJl I M 

M. TIP. imi. ^ 

1 1 

M II I . • ! P 
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L, CALVI oauc, 
1 I ^ \' A I I • -•• F I 
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. ACCETTA2ÌI0IŜ E DI ' EiiJi 
• con beneficio d^ inventario 

lì aìg. oottttì UJovjiiiyit i:':mo Cf).podiii4a 
fa ocnte Gìf-r 5fino, m voi bai fi S7 set Um
bria ti. p. aciUrito (lai eauceJliare sotto-
•scritto,; acO";fct(iv« ual proprio ìnt^^^a'là• 
opl bantìflo.̂ o dtUr iuvon'ario e n*ji sarisi 
pia ^poQifitJatameiitiii Oipressi nel pre
detto verl̂ iUo, i*ortìdi*à Ihî oiatA d» tìio-
vanat Ballisti* Traverei dei ̂ |i Pittro, 
morto in q'iwiita *̂*̂"*̂  f'®̂  g'iornoi'O aot-
teoibro H73| «ij, iu basa al di oyarui te-
tìtamenfo* io f̂rnfo ui dftt* 2 lugiiò 1971 
deposita 0 nt>glì atti dî I cotaio dottor 
Barti. 

PLi.d6Vi, dalla Cancelleria dalla Pre-
• iiUta seconda ad Vi 4 ottobi'c 1873, 

3-733 VIGORELH eaac. 

I.O S C m O P ^ O »K KAFAIV» lo -
dato dì Orimault d C. ò popolare per so-
«tituire Tolio di fegato di merluzzo,, l̂ . 
ana buona preparaziònia è fatta a P:̂ rig'i 
oon scolta di piante cresciuto sotto un 
clima moderato, un materiale perrèzlo-
nato e considerevole; cho non occupa 
meco di cento persone, II suo sacoosso 
non ha mancato di svegliare la onpldìgiti 
di imitatori che non hanno esita'o a far 
aso del modello ore sto dagli inve.-itOrì. 
Inritiamo dnnqa» U pabbiiob a noa eiv-
fleresolamente alla forma della bottinila 
ma di veriflcRré midnziositmente so la 
firma f^rimault e C. trovasi all' lutori^o 
del eolio della bottiglia .$ ^p il noma è 
inciso net vetre* 

I ' ' ' — ^ 

C«r« n" 71,160* , . , Trapani (Sicilia), 18 aprilo 1868/ 
J>« veut'annì mìa «loglie ò stata ussaììUi^ ,ih, un f<ni'ihsìmo attitccu ncrvusu e Uilum^: dt bttu 

annì'ijoi dr un fóî to palpilo ài cuore e dlii «ìiiràordinsvia gonPiessa, tanto elio non potoVU' fìitir« ùu 
jiasrio uè sftl̂ i'e \m solo .gradino; più, pr& torî erttatu' da diuturuc iusouuie e da coiiliuiut^ì muo^ 
lianza di respiro j l'arie medica non ha ma» pototo gioTarc; ora facendo uso 4<i'ia vostra^ JRtìwtti«trto 
Arabica Da Bari7, itì selle giorni sputì la sua ^oiiUcz:̂ a, dcrone tutte le notti iutiere, U le sue 
passcggiatej e trovasi pérfettamolKe l^arìfa. ' ATAITÌSIG Li BAaitshA, 

.1 ' ^i .. ..4., K'j'yi*̂ e> dlntristto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
'Da due mesi a $tlitei*'p'*rf^ "»Q̂ - î ^̂  i*» istaoo di a^auaata grayil^aza ver-

ulva «ttaeoata giornaìmtìu e da febbre; eijiiu xion a f̂ova più jf̂ pìitìfeiio, cgai oda», 
oiìtjìa quî lsiajti cibo 1̂  faceva nausei.,̂ ĵ >er il cho <-H>a rldott'Li lù.«estrema deboU)2%a. 
da nou quasi più aìzftrisi da l.tto, oltre afia fobbr-a *ra tìffot,t^.'im*ih«r i^ f'H'&i >lo-
ioiì di stome co a da stili chozaa ostinata, da òovaro at/poofiubsf© fra noii motto 
i prodigiosi effetti dglU Rs vaie zita ?a*kbib"R ifìduiigero ir/ia moi^lUi a prendorla^ où 
io dieci giorni che oe.Ja u'-o l̂ ,f̂ J?]ô tì,ĵ *;ora;>a?fô  so 
sibila gusto, fu Uber«a 'dalia àtitìchW^'.-, *-> ĵi'o»*mpa v^leaiieri àijl diabf'?i*ò "di 
»Ìua.loh» fftcoeu.ia doa^estica. s JH« .;': . B. OAUUIN, 

F)P®K»Ì: La scatola di latta del posa di 4j4' tU cliìL h'.3:ìi0; i\ii eM/fÌ, 4iB0j 1'chiio î*' 
Ir. 8; 2 chilogr. a IjS ki 17;lî j § cbll, h\ U; V2 ehiiogr. fiv 65. , .,, • , . ' 

* 1. l i 

S V JjS efiil, fr, &f;'ì ch'il ir, 8; ••' i 
I 

f*ì- m J. .0 m IjiInMlLilìli! 
1 r f i •• 

1 - . ! •• ì} liU-ì 

C w 4 V « 5 , 7 4 l ! ^ ' : _ . . . . . ' ' ; . . , ; I . IParjgij H apnlfl !ì^6«, ' 
iS'̂ ynoM •" Mia figlia che teffrita'èccoftsivaniTsnte, aou poteva jiià ioà digct'ir?C) iià .dormirtì v ed 

fni oppressa da iŝ sotìmiî  da dobpiczzq-̂ ĉ ;dji irrìt5t:tKti5i5 rr̂ î Vo/ju* Oi'a «S^A sta beuisir>ivi:itì gr̂ ;titì 
*!la jRtvWstî * al "^Cìoccoluiù^ che'té ha reito mia piìrletta t̂iiutcì; haoii appotitO) b^o;>^,3i^esti^B 
tr^aqTiilIità dei aiorvî  sonno ripaialortì, «odeâ ;̂» di cavtu ed un̂ all̂ grtri-̂ fi di ^pintiU; a ouf da luiijfo 
t̂ xi;po, non era più' àvve:E2a* • :, ̂  \ ̂  ^ / r .̂ • h 

^ t a ^ ^ . ^ ^ * ^ . | ^ d k A ^ ^ ^ • • • 1^1 I 

J 
* ^ " ^ ^ " ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ T ^ 

foggio {!JmI>m}> ^ àiu^gio iJ?6ft, i 
ì>opo SO anni di ostioutc roiiaio ili tìr*?cchiei e tìi ̂ r̂ r̂ìico r îìffiRiisoict da formi stare ila :ltìiU 

,̂utto VinvcrnO; fifiùlmonte îti liberai da jucfìti Tiìnitoni t̂tercft della voiìtia nirira^vglioiî  jRMJfiimit*̂  
r** CtOficoilattó/ ^ ̂ , .' , • (̂  • / î ÂAtflcasco Btiî 5r>'* .̂ -tiiiJidaeo.- '• 

a r a rt^ 70,406 , . . . Cadice (Spŝ giiu), 8 fii^igno ISfiS. 
^i^ìiw$ — Ho il gran piaeore di poter dirvi d\^ mia mogiioj î h? ^̂ oileriso ffsf ^9^ ispazip ai 

, molti anni di dolori acuti;agli intestini' rf di imonràic ooutìnn̂ ĵ  à pOTfetWìncfiiè gufìHta colia v»-
qtri\incomparabile lìm^i^ntu ul^ QioocoimiM .. ^ ;., . :̂ ' • Vicsra^ Ì!p7AM. ,. 
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T delle rote già litografate 
ì di Diritto Civile soltanto 

,J per r indirizzo dei giovani 
studenti. Padova 1873, 1 voi. in 8.' di pag, 487 
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"̂  Un eroe della penna, Tradu-
\ zione dal tedesco, 1 volume 
Jr in '16° di pag. 372. Paio va 
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FPéBai • in pé'WilfJtfV*5catol8" di' latta per lÌ'iaB-'.ft t 3!:tiOi!f̂ *'«•* fr, l: BO; pe'J^ . iiil^t 
par iàO fr. Ì7:G0. In S'â io '̂ti.i-'pér ÌSS taaiBu ')ff. 2:̂ 50; pw 24iv. :̂!1I0; pur 48-̂ a'. à;"-.'.'' 'V 

•... Casa Bairary ^Mr.-.Éfes-iiry #a:̂ :%!Ĥ Ĵy, %, via-if)po¥idJ'f<ir'imM- • >-̂ f'̂ -' '' < 
Rivenditori in tutte ifl.ciUà^'ltaUa, nwsàip i priaoiyiiU.-f^rJua<ìiì$ti'* dróghVari 

e jJ;r̂ f*S80 LftKgiâ 'b'" Fertile'BÌibot'iiiiórè-'liB'iS, F&rfiìvihi ai'̂ ipoiìt«-rU '̂Ss'n lìoreàao, • 
l'OìiDKWOî B. Rovinilo j /srw, Yarastiiui. .-̂  FOl̂ TO ĴitC-̂ iao, A. £i';iJÌpÌQri; /ar,iii..v-aOYIGO 

A JSisigoj 0. GaJPfagnoli, — f5. VITO-Ai 'Miii.lAlWK£frO. Fietvo QuaUara, farèiacìsta; .--{(•̂ Ob-
M'SZS'̂ O.-Gius. €hins3i farm; — TTifìYiSO.Jlaiictti, — aoiKfi, A,. ,;t'aipmk:î , .Comitiessati,,,*,.. 
Vì0SZL\. Pc^cci;'Zàiàpiroiii; Agô ìxia Ctistamiiìi; è̂utoriio AneiUô  SeUuiati>f A . isiyagoga./v 
î JiUWJilA, !&'ran<cu£co 'Fasoli; AtU'iuno Fi'itizi; Ges. Ifi'yjjiaito. •-- YICÌII'ÌZA*'Luigi —•g;sÌoj\V;»le.:i 

• ^ -"• ¥rrTOfiIO-CKr̂ .£i>A. L. I»ai-chetti,'fana. --̂ 'i5ASSA,iV0, Iyig,i'Fabris di• Baìdssé^o. ««'i'FE^ 
ym: Nicolò Î airKnai. ™""'LECD^AÌÌO. vaitii. ' 
OOiŜ aO. h. Ciuotti; li. IJiEiisiiiiLti 
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